ine E _ —- di — “= — " - . = sta = » rar : 
° Sg pe Vigne DE i 
n LA 
9 vi Sai E 4 
«iron “Anno XVII uimtsenta: ta SS EPA canino «gp posta “si b 
Ad i a £ > “ 0% am x sirene) ‘9 
Anno. XVIK . Lunedì, & “7 / 
DETETAOE "€ Sig Mes cahar gr ip Pete ara STE "SITO? 3 xs ; por. i il 
i PR 10: DELLE ASSOCIA soul ; deael ib julio \ illo POGGI 0028090 Ad Hemcizen | VULIAZION prirdusleng E 
ic ft d # >. Semestre Trimestre.» : a rit i i iv coli ia ino, all'Ufficio dal Di DEI POTRA oi fleur 10 
Torino a domicilio e Provincie ... ..L. ,@ lb. 12 L. 6 50 9 » d In Torino, all'Ufficio del giornale, Via della Rocca, fi. 10; *Relfe!/#0p n 
SYRIA. RESSE VS, 00 6 peppe «P 9 Pa È » 105° 7 pa ) i Uffici postali: sl'oberismeirsa soHito (| 99 
> «Frfiole 610 di IS Le; el, iti «2 A-Parigi, ‘all'Agence Havas, rue. J..3. n 3 sii 
Inghilterra} Belgio, pina Portogallo, "Si Li at de eli Davies et C, 1, Bnd-iano Grlihe” Hot Lanna di 
Grecia, Turchia edeEgitto . (0% .. » &@ »32: ad7» ; prr;_, Le lettere ed i reclaini devono ‘essere ‘inviati - /raliehi AMA Disbl 00 ta 
Germania, . + #0 « ea mel 265) D, 85 19» i Sx | ì zione del giornale., Non:si ;restituiscono i manostritti, -* SHad -éllsa : 
"e le a & 3a n ù î le iù d 


Per gli avvisì rivolgersi alla Società erale;. 
vo 025 e ammumzd, Via Cario Alberto, ne 5, iano Orette SERR 


Le inséfzioni costanò W'# la ‘linea! © OTiovoR 
Un foglio arretrato cent. 10)? 


SETE 


Non sì dà, corso a’ richiami “e non è ni {a 
la fascia sotto cui si spedisce Îl giorni), 4 
Ciascun foglio cent. &. © 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nm, 


1 Torino,.8 ‘gennaio . 
CE: EMA FT, 


1 NOSTRI CONSIGLIERI 


So l'Italia avesse tanti amici quanti ha' 


consiglieri, nessuna ‘nazione sarebbe più 
fortunata di ‘lei. I consigli nòn ‘le' sono 
mai mancati; però da alcune. settimane 
le piovono da tutte le parti, e con ‘una 
abbondanza che non si potrebbe «deside- 
rar maggiore. Essa si troveresbe în grande 
impiccio se ‘avesse a ‘scegliere in tanta 
dicrepanza di pareri; qua la esortano: a star 


salda ‘colla Francia ed, a non curarsi del- |' 


V’ Inghilterra, fà è invitata a nom fiatare, 
per non destar dei ‘sospetti; gli ‘uni. la 
spingono alla guerra, gli altri‘alla pace, 
o quasichè fanti, hon' richiesti, consigli. 
non bastassero, l’ Europe di Francoforté ne 
aggiugne uno de’suoi e le prova:come due 


e due fanno: quattro ch'essa ‘deveinten-' 


Ì 


dersî* coll’Austria. " 

Alla Buon'ora!' Questo" è almeno un’opi- 
nione nuova, un concetto peregrino. In 
tendersi +. coll'Austria!;Ma in, qual guisa? 
V'ha nn terreno sul quale: potremmo met- 
terci d'accordo: è' quello' "dell’ abbandono. 


della Véforia 1? Afictifa "a mvcariarpr !|- 


cipio, è ‘le trattative ‘ comincefefibero. to- 
sto. Non sarebbe, al certo il governo ita- 
lianò che vi si opporrebbe; poichè per Jui 
la guerra è ‘una ‘dolorosa’ necessità, ‘non 


un divertimento: 
L' Europe on' sembra di questo avviso. 


Essa afferma che’ l'’Italia'* deve innanzi 
lutto cercare che i francesi se' ne vadano 
da Roma, è che per ‘raggiunger questo 
scopo non ci sarebbe nulla di meglio 
fuorchè di chieder il concorso dell'Austria. 
Il governo di Vienna, glielo accorderebbe 
sonza esitare; non avendo. alcun. interesse 
ad appuntellare il poteré temporale. 

E fin Qui èrediamò non’ Ta sbagli di 
troppo. La presenza dei francesi a Roma' 
nou garba all'Austria, la quale perciò ye- 
drebbe di buon grado che se ne. andas- 
sero, rimanendo essa sola, potenza stra- 
niera, in Italia: di 

Ma c'è egli buon sonso nel proporre 
cho ci rivolgiamo all'Austria per ‘averne 
l'appoggio presso l’imperatore Napoleone? 
E siamo noi in così tristi relazioni colla 
Francia d'aver dî bisogho' che ‘il conte di 
Rechberg intercoda per noi? E non’ po- 
trebbe una politica così inesplicabile de- 
star dei sospetti. a. Parigi? 

L’ intento :che-l’Ewfope si propone con 
questo consiglio, ‘per ‘svolgere e difen- 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE 


TrArno CanionANo. Luisa Sanfelicè, dramma 
in L'alti del sig. PL Giacometti = Texkfo 
Rossi. La Sejra d’ Natal, commedia‘ in 2 
atti, del, sig, L. Pietracqua - TEATRO Vir- 
torio, EmayurLE. Compagnia Ciniselli, 


Il primo impresario di ‘teatro che, antici- 

. pando d'un «giorno le rappresentazioni; $0 
stituì alla sera tradizionale dlel Santo Stefano 
quella «del Natale» per |’apertura della» sta- 
gione di carnovale, face attoidisavioraccor- 
gimento ed instintivàmente!presago di future 
procelle. seppevevitare“il «danno sovrastante 
con uno di quei tratti,chè si lirebbero' vere 
inspirazioni del genio; send affinaré la mente 
d’un ‘impresario non bastasse per. serisolo»lo 
stimolo * dell’interesseseInfatti sei seppecabil- 
mente ‘evitare che il pubblico; deluso» nella 
sua ‘giusta ‘aspettazione “e ricordando il mar- 
tirio di ‘Santo Stefano; venisse ‘in: frega di 
rinnovare il manesto*giuoco lapidando! im- 
presario' ed' artisti;‘e così; 'mercà l’accortezza 
di quel primo, divcuivignoroVil: nome. e che 
pure meriterebbe unmonumento dalla rico- 
noscenza di' tutti glivimpresari ed artisti pre. 
senti ‘è futuri; l'apertura» della sstagione di 
carnovale passò liscia ‘da sanguinosi eccidii. 
Il sig. Bocca uscì dal teatro Regio senza le 
costole ammaccate enon ebbe altro guaio 
allo infuori di qualche»salve di fischi: il 


«è principalmente quello di: distogliere 
i [etalia dalla guerra nella primavera pros- 
|'sima: © 


der il quale ha falti duò lunghi arto 


‘© Non solo*il giornale di Francoforte è 


«persuaso che le notizie sparse a questo 
-riguardo non sono: destituite di fonda- 
‘mento; ma ha un pubblicista abile ed in 


grado di vederè il dissotto delle carte, che 
da Torino gli serive le «cose più 1mpor- 
tanti, e per noi che siamo qui, noî ne 
spiaccia all’Europe, le più straordinarie 
ed incredibili. 

Quell'abile pubblicista incomincia col- 
l'assicuraro che « la ‘maggior parte dei 
« ministri, il signor Peruzzi principal- 
« mente, lottano energicamente contro la 
c camarilla militare»; ch’'essi hanno. con 


‘sò la‘ maggioranza ‘e la sinistra, meno una 
dozzina di oppositori. Continua quindi a5- 


sicurando che Îl' partito murattista si a- 
gità,a Napoli, che il Re'crede necessaria 
la guerra; che, acquistar Venezia 0 perder 
Napoli è..il duplico:. mezzo di; salute ‘che 
abbia l'Italfa. Il Parlamento respinge con 


‘indignazione tali parole; ma ‘@ non è si- 


ccuro che un'bel'mattinò ‘il Parlamento 
« nancefa-Adiasiely ud o -auuno Meno SI 


«€ curo iche il signor Peruzzi -resti al mi- 
dfifbteto 8} 84: AR LARAARÙUS 

È difficile lo scoprire in che risieda la 
vantata abilità del pubblicista che scrisse 
di tali notizie; ma di ciò lasciamo giu- 
dico |’ Europe. La: quale ne siamo: certi, 
modificherebbe, anzi cambierebbe intera 
mente il suo ‘giudizio, se fosse qui e co- 


noscesse le condizioni nostre. 


Tutte le voci di guerra divulgate a ca- 
rico dell’Italia, si appoggiano. a due ipo- 
tesi : 1° ‘che siavi nelle nostre popolazioni 
un’impazienza che niuno è capace di mo- 


derare; 2° che vi abbia una camarilla mi- 
litare, la quale spinge alla guerra contro 
il consiglio degli uomini più prudenti, 


Fa ‘egli duopo di ripetere ciò che tante 
volte abbiamo detto, ‘che coloro î quali 
credono all’esistonza d'una camarilla mi: 
litare, non ci conoscono e solo oltrag- 
giano l’esercito? 

Mentre all’estero si accusa una. pretesa 
camarilla militare di trascinar 1 Jtalia 
nelle avventure d'una’ gnerra arrischiata, 
sì sentono all’interno i più impazienti gri- 
dare che se aspetteremo a far la guerra 
che i generali ce lo consiglino, l’Austria 
può. starsene tranquilla nel Veneto. Ma 
tratandosi d’nnaquistione militare, non par- 
rebbe. che i comandanti de’corpi d’armata, 
inibita tn] 
Vampiro potè la sera dopo risucchiare il ver- 
gine sangue delle candide allieve della no- 
stra scuola'(di ballo: éd-il cav. Giacometti, 
stando ‘anche in parte /sotto.la salvaguardia 
della valentia della signora Ristori; non ebbe 
ad aggiungere alla croce de”*Ss. Maurizio e 
Lazzaro la palma del martirio guadagnata al 
teatro» Carignano a cagione della sua Luisa 


Sanfelice 


Il sig. Giacometti — chi nol sa? — è tra 
i piùfecondi- nostri scrittori drammatici: ed 
anzi ici fu.un malaugurato periodo, nel quale 
avremmo. quasi dubitato della esistenza in 
Italia ‘(d'un teatro, drammatico contempora- 
néo;:se: di tratto in. tratto questa non ci 
fosse stata attestata dai ‘tentativi del Giaco- 
metti ‘stesso «ec d’aleuni altri pochi autori, 
Però il poeta genovese dopo un esordire fe 
licissimo, dopo ‘una perseveranza; di.cui nes- 
suno» vuole o.gli potrebbe contestare il. me- 
rito, venne in questi.ultimi tempi sciupando 
uno: dei. più fervidi, dei più eletti, dei più 
appropriuti ingegni che desiderar si potesse 
per il teatro, ‘in. vlavori dove, tranne, poche 
lodevoli eccezioni, «0..la maniera. d’arte più 
non risponde ‘a!lo:odierno indirizzo, del tea- 
tro .nostro;no «mancano gli. elementi d’una 
vita durevole, 4raendosi. ragione unica ad 
effimero e passeggiero successo da circostanze 
estrinseche: ‘ed. essenzialmente transitorie e 
muftabili, quali possono essere 0 l'abilità di 
una: ‘attrice meritamente salita in voga o 
quelle \declamazioni..che oggimai, tanto, per 
lungo. abuso,;.sono» diventate uggiose e. fasti- 


diose ai buongustai, quanto. hanno ancora. 


potere di strappare un ingenuo applauso alle 
Platee, nelle» quali il sentrmento patriotico 0 
morale. prevale sul retto esquisito senso ar- 

listico. 
Che più? cadendo di precipizio in preci- 
pizio, io credo che il sig. Giacometti, nella 
» 


non si credano tanti.Carnot ? 

Noi dobbiamo: avere: più fiducia .nel 
parere di »milîtàri, d'ingegno; ‘braviîra ‘e 
patriotismo sperimentato, chie nom’în'quello 
di uomini, î quali non sono in rapporto 
diretto e quotidiano coll’esercito. I nostri 
generali . giudicano semplicemente: . delle 
probabilità: Richiesti, non possono ‘che dir 
ciò che in coscienza credond; èd il loro 
avviso ha senza dubbio grande importanza. 

Chi ignora che sotto l’aspetto' politico 
0. diplomatico. ci sarebbe forse qualche 
opportunità vdi far la guerra? La'situa- 
zione dell'Europa è ‘dosì scossa, che la 
guerra d’Italia--porgerebbe-Foccasione di 
uscirne: con; onore: Ma per l’Italia quali 
ne potrebbero esser le conseguenze, sò- 
pratutto in. caso,di. un rovescio? 

Ecco ‘l'ardua ‘ quistione: da: risolvere; e 
che uomini di- ‘stato è milîtafi sagacî non 
debbono trascuràto. Uno“stàtò deve’ inve- 
stigàre non tanto so le probabilità della 
vittoria, sono, .a. lui favorevoli,.;ma .se sa- 
rebbe in grado di riparar. tosto ad: una 

j i gg na 
tomografia 
dii concorso di piccoli eventi, che non si 
possono tutti: regolare; mentre ;il modo di 
rimediar, ad. un: rovescio: dipende :dall’a- 
ver l’esercito più ‘0 menò ‘ordinato; disci- 
plimato, ‘istrutto, compatto. lag 

L'esercito italiano è florido: egli farebbe 
valorosamente il suo; dovere, e.se l'Austria 
rinnovasse la, politica del 59, «troverebbe 
controvdi sè isoldati di°S. ‘Martino ; ma 
che, per èssére' l’esdreito “in “ina Della 
condizione, abbiamo da far Ja ‘guerra, 
senza badare alle suo conseguenze: e senza 
riflettere. che,... indugiando.; l’esercito-si 
rafforza di numero e diviene più' ombge- 
neo, è cosa ‘inammessibile’ sotto"ogni ‘a- 
spetto, è consiglio respinto da qualsiasi 


generale. 


La Camarilla militare. adunque è un 
sogno dell’Europe. Dissipato: Questo! so- 
gno, che resta del suo castello în'‘aria? 


Nulla. 


Resta però la seconda «parte del» suo 
sistema‘ politico : lo ‘ scioglimento” “della 
quistione veneta. Ricuperata l' Italja col- 
l'aiuto dell'Austria, è giusto, secondo l'Eu- 
rope, che il. governo italiano faccia; al 
l’imperatore Francesco Giuseppe ‘alcune 
onorevoli concessioni. Il giotno in cui la 
bandiera francese non protéggerà più il 
Vaticano, la Germania non avrà più al- 


lekfferesi es ee cileni 
"—tt@—tt—t——_—__19@@1@711>7#r_t—— _2——t—t 


Luisa Sanfelice, con cui vedemmo la signora 
listori. iniziere le sue rappresentazioni al 
teatro Carignano, sia giunto. ad ott:nere. uf 
risultato intieramente negativo: per guisa 
che, se debbo giudicare. dalla impressione 
che n’ebbi io stesso e da quella che si scor- 
geva. dipinta sul volto del pubblico raccolto 
al teatro nella sera del Natale, i pietosi casi 
della Sanfelice tradolti. in sulla scena sotto 
forma drammatica (che, tra le espressioni 
dell’arte, dovrebbe pur essere Ja più elfica- 
ce, la più viva, la più potente) abbiano de- 
stato minor commozione, che non rie ecciti 
il leggerne il racconto nelle brevi linee, che 
v'ha consacrate il Colletta nella sua Storia 


pi) 


del regno di Napoli. 


Di ciò sono, a parer mio, parecchie le ca- 
gioni riferibili. l’una alla natura intrinseca 
del soggetto; le altre al modo, in cui lo si 


è svolo dall'autore. 


Ed invero io tengo anzitutto che il signor 
Giacometti ‘non abbia dato prova di, troppo 
giusto accorg'mento, nel prescegliere, cotale 
argomento per il suo dramma; chè nel mi- 
serando fatto della, Sanfelice c'è tale somma 
di crudeltà e di barbarie che ripugna il. cre- 
eere possibile in età così a noi vicina e che 
(mentre pure s'ha ad aggiustarvi fede, per 
la affermazione, innegabile degli storici, «d 
alla lettura solleva in noi quei, varii sensi. di 
pietà, per la misera donna e di ribrezzo, per 
chi la trasse al supplizio «-rea d'amore 0 
« per amore, e solamente dell’aver serbata 
« la città di Napoli dagli incendii e dalle 
« stragi») nullameno ributta, per onore del 
l’umuanità che non si vorrebbe capace. di 
tanta tristizia, il vedere riprodotta con que!la 
illusione di realtà, che ‘sorge dalla rappre: 
sentazione scenica. 

E come lo ha egli svolto codesto argo» 
mento il sig. Giacometti? -. Io non ridirò 


» 


4 : E di 
| i generali, i ‘colonnelli’ 
ici degli avvocati, a meno che questi 


}. Gilapli 


siano 


H8ap.} 


migliori giù- 


stia» «t20%01 


Torino , i telleschi “abbandonerebbero dal 
canto, loro. Je. provincie venete? 


padrona ‘in Italia: Do 


(4 savia. » T 
‘’Ché'tie‘dica’ l'Italia? Accetterebbe essa 


lia, si comprende, ma è.inconcepibile che 


«di saviezza all'Europa ‘astenéndosì da ay- 
ventatezze; ma. difendendo pur fermamente 
il suo diritto contro le pretensioni ‘tedesche 
ed austriache, tanto contrarie ‘a”nstri di- 
titti, quanto a nostri supremi interessi. 


Nel vedere il Dirifto, che da molto tempo 
insiste intorno alla, necessità , di sciogliere 
la Camera dei deputati per far luogo a nuove 
elezicni, opporsi, questa mattina a che sia 
accettata la dimissione del gen. Garibaldi 
perchè questo fsitò porterebbe di necessità 
quello scioglimento da lui invocato, ci siamo 
dimandati se su ‘questo argomento fosse con- 
veniénté continuare nella polemica. Ci è 
parso slo necessario di notare come male 
si «pponga l'organo della sinistra nel voler 
far credere che l'accettazione della rinuncia 
del generale Garibaldi possa essere consigliata 
dal puntiglio ‘o presa quasi tina soddisfazione 
all’amor preprio della maggioranza che le 
espressioni dell’ illustre generale ‘ avrebbero 
punta. Qualunque sia la petite della' mag- 
gioranza su di ciò, siamo certi che le. ragioni 
addotte dal Diritto non'vi entreranno meno- 
mamente a farla prevalere... 

Se il Dirifto potesse, facendo. uno, sforzo 
sopra di se medesimo, risolversi a leggere 
l'ultimo suo articolo cogli occhi di uno che 
non fosse del suo partito, capirebbe che sono 
appunto le ragioni da esso, messe, innanzi a 
sconsigliare l'accettazione della rinuncia di 
Garibaldi, quelle che” detono persuaderla 
indispensabile ai suoi ‘avversari. n 

| PIDEZITRINIC II IPO AR APTRIBS LEO VIETETA! TARA ARPA IE POLSO 
a voi, 0 lettori, chè troppo le conoscete, le 
vicende della Sanfeliee : bensi vi dirò quai 
modi e quale arte adoperasse il poeta nel 
dare la vita e l'anima della scena al rac- 
conto dello storico. ’ 

Dopo averci delineato (in due scene che 
corrono tra il contà Ruggiero, padre slla San- 
felice, ed un vecchio servo di casa e poscia 
il cardinale Zurlo, arcivescovo di Napoli) il 
terrore, l’agitszione, lo sconforto che regna 
in sugli ultimi giorni della repubblica par- 
tenopea nella città, poco fidente negli alleati, 
pavida di iutestiné sommosse, minacciata dal 
mare.dalla fiottà inglese, da terra dalle bande 
del cardinal Ruffo, ecco apparire la' Luisa 
Sanfelice non meno, del padre commossa nel- 
l’animo da funesti presagi.—Giulio Janin tolse 
ad imprestito dal poeta latino 10 Incessu paluit 
Dea ‘per designare con, lode squisita il pre- 
s-nlarsi della signora Ristori dinnanzi al pub 
blico parigino; io ripeterò con, intenzione 

iversa lo emistichio del poeta per indicare 
che la Luisa, fino dal suo primo apparire, si 
alteggia per lo appunto, iroppo ad eroina, a 
divinità, pet avere e serbare quel carattere 
di verità umana — la d-finizione appartiene 
a Gustavo Planche, un maestro di critica! — 
che fanto le converrobbe per destare un vivo 
e sentito interesse nell'animo dello spettatore, 
e per risponlere alla pittura che ns fa di lei 
il Coletta, La Luisa del Giacom'tti coll’abito 


secolo psssato vi parè qu-sì uno anacronismo, 


bianco lino 0 la purpurea lana d'una eroina 
antica di Grecia o di Roma," 


cuna. thgione imiperiotà di * accampar in 
Itala. L'occupazione del Veneto sarebbe 
quindi per conto della Germania e non 
‘dell'Austria; è ld'Gdfthîinia che vuol aver 
rpiede in Italia per gelosia della Francia. 
Ma quando i francesi non fossero più a 


E troppo, risponde. l'Europe, «La Ger- 
« mania’ desiderertà semprè di‘aver'in suo 
e poterò della città } dé” territori strate- 
€ gici, che ‘sono lè chiavi ' del Tirolo e 
<.la salvaguardia di Trieste, » Essa con- 
cederebbe Venezia, ma.non Verona ,.ma 
non i'posti' strategici’, pèr» esser sempre 
sì bel preambolo, 
TEuropé contivud : è Si yede' ché hoù do- 
«mandiamo alcun. sacrificio all’ Italia : 
«.noi :non' le domandiamo .che. d'esser 


d’esseì savia a questi "patti? Che” a Fràv- 
colorte si, creda che i tedeschi ‘hanno di- 
ritto di. tener. in, mano,.le chiavi dell’ Ita- 


“uti giornale ‘scritto da fran vi di i 
done a na L'Italia darà prova 


s'crato questa ‘necessità di ayere'nel 
senò il generale Garibaldi sottò 


poste nozze perchè 
ad altri, perchè..... e più vorrebbe dire, ma 
il padre,non gliene 0 e | 
ordinandole di non più uscire di casa e di 
serbare con gran cura tanto la cartolina avuta, 
quanto il segreto su ciò che le accadde, Ri- 


che si usava “in Italia in sullo scorcio del 


e voi siete tratti mentalmente a sostituîrvi il 


Possono eglino credere che rappresenti il 
una Galante dalla quale Garibaldi di telo» 
Possono reredere ' di: poter! qualche' leosa èglino 
tanto minori per, autorità, per meriti »e per po- 
polarità di lui solo,. in una Camera, che; . 
altro criterio che i propri rancori, si, priya .del- 
l'uomo più autorevole del paese ? pts 
Che cosa sarà la Camera, quando Garibaldi ne 
sia uscito? Potrà essa credere di essere altio Che 
tn'usurpazione legale délla volontà del pabse? 
Così scrive il Diritto. ui 
Se ‘la ‘maggioranza adunque non accettasse 
la rinuncia ‘del gen. Garibaldi, ‘mostrerebbe 
di consentire in questo giudizio è'noi ‘senta 
parlare a' nome' del ‘paese, ‘non ivendone 
ricevuto il mandato; ci Timiteremo "a "dire 
che gli uomini del nostro partito vetrebbèro 
In questa sentenza: che la maggirranza sot- 
toscrisse ‘la propria decadenza mostrando’ di 
aver bisogno d'attingérè là propria ’ forza 
morale nella presenza nominale di tn grande 
cittadino il quale condannò con. parole, tut» 
t'altro.che, ambigue, quello ch’essa ha fatto. 
Quanto più il Diristo esalta" l'atitorità' del 
gen. ‘Garibaldi, tanto' ‘più rende ifehelie 
il' giudizio da' lai pronunciato”sul' vito 'itel 
10 dicembre, Sela Camera non avesse ‘il 
coraggio di seguire logicamente .il,.sistema 
adottato sulle rinuncie' dei. deputati, finora 


presentaté, essa farebbé icaro ‘Îl’trionfo 


istra perchi questa, 


callà maggioranza alla sini 


4 


pttom Fn e dà tito 


ritttvoto val —— | 


|. più di tutti gli altri, e questo; voto; fu dato 


in modo che non può essere equivoco, 

Noi abbiamo già osservato che il generale 
Garibaldi Tia una posizione ''etterionale "Hèl 
paese per i servigi ‘che ha prestati; ia 'nén 
può avere. questa posizione: nella» :Camera 
senza, sc-nvolgerla, ed annientare, la, costity- 
zione. Alla Camera conviene si rassegni ad 
essere un deputeto come' qualunque ‘altro: 
Îl sto voto ‘no può: essere” valutato più ‘di , 
quello ‘d'un altro'ed è sottomettendosi a ifle- 
sta stregua che si farebbe ancora più:grindé. 

Il conte di Cavour, quando. cessava di es- 
sere ministro, siedeva al.banco dei deputati 
come qualunque altro suò collega. 1 giornali 
non ne preconizzavanò l'atrivo ; Vehiva Senza 
codazzo»di camici e se 'ne andata” sènza” ‘chie 
l'assemblea; mostrasse alcuna. sensazione. Il 
conte Cavour che, pure, ici sembra, qualche 
cosa ha fatto per la redenzione. d’Italia, ha 
fatto ‘altresì moltissimo pèr ‘radic*re ‘net 
paese il concetto ‘e'la'pratica ‘degli’ ordini 
costituzionali, trito a i 

Potrebbe spiegarti il; Diritto; se non altro, 
come la pratica dello statuto sarebbe possi- 
bile con quello ch’ei | propone riguardo al 
generale Garibaldi e col’ divieto di’ esame 
che vuolsi assicurato a’sudi ‘Gitidizi cd di 
suoi atti? ili sir 

Potrebbe dirci -lé illusioni logiche che, se 
non lui, quelli del suo partito. trarrebbero 
dul voto col quale laCameéra ‘avrebbe con- 
suò 
pena di rap- 
presentare unu’ surpizione' ‘legale della volontà 


del paese? 


rie RIETI 


segnò, per parte del capitano Baker, una car- 
tolina, su cui stanno raf'igurati segni miste- 
riosi, dicendole la serbasse gelosamente per 
propria salute. Il conte impallidisce, e con 
tronche parole accenna all'imminente caduta 
della repubblica, al ritorno 
di sangue e di vendetta, ed alla necessità dì 
appigliarsi all’unica tavola di salvamento che 
è offerta dal matrimonio di Luisa' col capi» 
tano Baker, il quale n'è invaghito € che, 
appartenendo al partito dei Borboni, volle 
appunto. generosamente salvarla. coll’ayyiso 


gelosamente. per 


dei, Borhoni avidi 


datole poc'anzi. 


La misera non può acconsento alle pro» 
già impegnò. la sua, fede 


dà tempo. e, la lascia, 


masta sola e ripensando, allo. accaduto, la 


Sanfelice si persuade che veramente sovrasti 


grave ed imminente pericolo, se il. padre le 
tenne tale linguaggio; e, se periglio c'è; îl 
corre anche più certo il suo amante; ìl suo 
sprso—ché. tale è per lei segretamente Carli 
Ferri, caldo partigiano della repubblica nà 
ufficiale nelle milizie civili. Essa ‘il vuole 
salvo ad ogni costo, e, non. potendo uscite 
di casa, fa chiamîre a sè promurosamerite è 
nascostamente il Ferri, e, dopo averne avutà 
promessa di nulla rivelare, gli affida la car 
tolina che debb'essergli di salvaguardia cor» 
tro il pugnale d:i congiurati, Se non che î 
giovane non si tiene Jegato dal giuramento 
în cosa da cui dipende la, salvezza. della re- 
pubblica, e, promettendo alla donna di tacere 
onde ne avesse notizia, corre a svelare al 
governo quanto eì sa della ‘trama, © ‘‘* 

ll conte Ruggiero ritorna in quel puntò 
dalla figlia, ma è troppo tardi, Ferrî è par- 


- xt ccre "tuus = - 


—pareszen 


lo spirito conciliativo dei sovrani appianerà 
le difficoltà e manterrà la pace.» i 

L’imp:ratore ha diretto Ja parola a quasi 
tutti i capi di legazione, chiedendo loro ne-. 
tizie dei rispettivi sovrani. ; 

Egli si è rivolto, in inglese, al ministro 
| degli Steti Uniti, siganr' Dayton. ]l 7emps 
‘| assicura che Napoleone III abbia detto al di- 
‘| plomatico americano che sperava il 1864 s@ 
febbe per gli Stati Uniti un anno di pace 
e di conciliazione. i 

Il Puys ci apprende che la Commissione 
del Corpo legislativo pell’ indirizzo deve riu- 
nirsi lunedì per udir la lettura del progetto | 
d’ indirizzi. Probabilmente la discussione 
non comincierà che lunedì a otto, 11 car 


dignazione per le fatali conseguente ché fi. 


È Recon maemo sona > 


Il Morning Post del 1° gennaio fa sog- 
getto de’ suoi sarcasmi la lettera dell’Au-- 
gustenburgo all'imperatore Napoleone, la), 
quale, esso dice non meritevole di una. 
critica seria, malgrado la gravità dell’at- 
gomento è ‘della crisi in imezzo alla quale 
venne messa fuori. Nota tre errori di fatto 
nelle belle tre ‘prime linee della ‘lettera: 
primo, © ‘che il'duca abbiapreso possesso 
del governo dello Schleswig-Holstein;, » 
secondo, « che.il dovere di ciò fare. sia a 
lui imposto; » terzo, «che questo dovere -| 
sia imposto a lui nella sua qualità d’erede 


il mezzo di fare l’inventario 
nazionali, nel medesimo tempo in cui il pub- 
blico viene esaminando lo stato di quelle sor- 
i scono le sue rendite perso-, 
A ; 3a 
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LE FINANZE DE! 

I giornali He) 1 genfai 
getto delle rendite pubblic iosa ; 

sato del Regno Unito; © d a - Premio di L. 400 

N Scotto dalrev. parroco cav. Mongini, 

la seguente lettera: 


Oggebbio, 1 gennaio. 

- Avende letto sui principali giornali, fra i 
‘quali quello diretto da V. S. Ch.ma, la 
notizia, che io sarei colpito da scomunica 
maggiore, La prego volersi compiacere d’ìn- 
Serîre la seguente mia dichiarazione, e le ne 
sarò ben riconoscente. 
« Convinto il sottoscritto di non aver punto 
‘offeso il domma; e la morale cattolica nei 
suoi scritti politico morali, ed avendo di- 
chiarato anche col mezzo della stampa, che 
se mai avesse offeso ol’uno, o l’altra, era 
pronto ‘a ritrattare, è chiaro, che la sco- 
munica “a lui ‘fulminata: risguarda sola- 
mente le sue politiche opinioni; 
« Giò stante, dichiara di considerare come 
non avvenuta quella. scomunica, e. che 
appoggiato alle leggi pretettrici del diritto 
e della ‘giustizia, intende continuare nel- 
è ‘l'esercizio del suo ‘ministero. per quanto 
cl’età è le forze glielo consentiranno: » 

Parr. Piero MoxncINI: 


—— _——e_—_—_—_t_—____& 


Ci scrivono da Portoferraio, 27 dicem- 


fondiaria)..>..... -3208,000.. m— vanst 1! 18,000 


I dispacci più recenti dal Nord della Get- 
mania, riferiseono che simdata»\del primo 
corrente a sera i danesi occupavano ancora” 
il forte che sovrasta alla città di Rendsburgo, 
mentre le bande dei volentari che erano en- 
trats nell’ Holstein erano arrivate a Plcen. 

Un testimonio ‘ocularè ‘annanzia da''Am- 
burgo ch>.la ‘notte dal 80 al'31.decembre i 
danesi hanno f.to saltarè la testa di ponte 
di Frederikstadt, e l'hanno intieramente 


Selo Schleswigel'Holstein dovessero formafe 
un solo territorio; yi è piuttosto ragione ‘che 
‘essi’ abbiano a ‘far parte e frazione della Da- 
“nimarca propria, che non che abbiano al 
essere dati in mano al pretendente e posti 
sotto la supremazia della Confederazione ger- 
manica. Lo. Schleswig fa parte della Dani- 
marca nella stessafguisa che la Cornovaglia e 
il paese, di Galles sono parte dei dominii bri- 
tannici. L’Holstein non è in alcun senso parte 
nè frazione di qualsia delle potenze. germa- 
.niche, membri della Confederazione germa- 
nica, nè della Confederazione stessa conside- 
rata: nella sua totalità. È quindi ovvie che, 
se lo Schleswig e l’Holstein dovessero venire 
uniti e fusi in una sola provincia, l’ultimo 
doyrebbe seguire il. primo e diventare parte 
della Danimarca. propria, 


La Germania non ha nulla ‘che fare 
collo Schleswig: e i diritti della famiglia 
.di Augustenburgo sui ducati furono ven- 
i.duti ‘in buoni danari sonanti (g00d metal- 
lie-currency), cho furono pagati e incas- 


Li sti '70/199,000 1. st. 70,9I6,009 


Da questo prospetto comparativo ‘vedesi 
come le entrate del 1863 nel Regno Unito 
diano, per rispetto ‘all’arino antecedente, ‘na 
diminuzione di sterlini ‘4;913,000 ‘(615,000 
nelle dogane: e 4;298;000 nelle. imposte. sulla 
rendita) contro .un;aumento di. lire sterline 
4,350,49 (214,000 nei diritti di consumo, 
lo, 60,000 nell’imposta fon- 
diaria, 200;000 tielle ‘poste, 3,979 nel dema- 
nelle diverse). “Si ha così ‘vna 
diminuzione netta di sterlini 562,809. 

Come.si vede, il decrescimento più impor- 
tante trovasi nelle dogane e. nelle imposte 
sulla rendita. La diminuzione delle prime è do- 
vuta alla ‘riduzione del dazio sul'the; quella 
delle seconde ‘alla riduzione della ‘tassa sulla. 
rendita. L'ultima è la più grave. 

Tuttavia,; dice ;il Times, questo. fatto non 
prova uno.scemamento di benessere. 0 di 
prosperità : le entrate delle accise o diritti 


AAAAA RA 


Nel ducato di Lauenburgo, secondo noti- 
zie da Amburgo, avvenne qualche dim'stra- 
zione contro l’erdine equestre ‘e contro il 
riconescimento di Cristiano 1X, votèto: dagli 
St:ti di Lauenburgo. 

A Frencof.rte la Dieta discusse la propo- 
sta di una conferenza fatta dal gabinetto in. 
glese. Il telegrafo ci dice sembrer certo ché 
qui*sta proposta ‘verrà respinta. 

Oggi stesso in serio alla Dieta continua la 
discussione della successione. 

Una. proposta del. presidente, tendente. a 
pregare il principe di Augustenburgo ad ab- 
bandunire immediatamente i ducati, venne 


338,055 nel bollo, 


AA An 
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Il senatore Farina, nella discussione della 
legge sulla tassa della ricchezza mobile, onde 
appoggiare la. ;sua. opinione, citò inesalta- 
mente fatti che a noi sono. benissimo noti, 


! 
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sì manifestava un, vasto incendio nel nego- 
zio di lbreria, cartoleria eg officina tipo- 


Sati senza che il presente duca di Augu- 
‘stenburgo o chi per esso abbia mai so- 
gnato di protestare nell'intervallo che. pre- 

ll duca è ‘modestissimo, aggiunge Vil |& 


Tespinta cen sette voti contro sette. 

Come si vede; queste poche notizie non 
sqno molto atte a rischiarare la .situazi-ne 
nel Holstein,. e l’ultimo fatto sopratutto non 
è il più proprio a sciogliere le difficoltà, 


di consumo mostrano anzi che non vha ri-; 
dùzione nélla « potenizà ‘tonisuimativa » della 
massa del popolo. 


onde dedurne che la tassa di famiglia, il cui 
organismo somiglia a quello della imposta 
\|-Sulla’reridita di cui si trattava, spesso non 
sperviene. alle casse dello stato. 


sciolto bem die valle, senta lic 


grafica del signor Demetrio Aroldi. 
Grande ‘era il pericolo, ‘ma con Yodevole 
prontezza: accorsero ;i pompieri, la ‘guardia 


nazionale; i carabinieri, la pubblica sicurezza | 


“Post: ‘sì astiene ‘dal far appello alle nostre |:;, 
simpatie. Egli non desidera se non un 


indurlo a ripartire la tassa del 1861, e che {| ad_una.sampagni 


a del 43 reggimento di fan- 


a testa 1 rispettivi funzionari o 


‘quest Ì tat . 
esame imparziale de’ suoi. diritti, e nes- dts: ll Suns Doblano 


capi, e mercè ‘di un ben regolato servizio 
si potè nello spazio di 5 ore vincere la vio- 
lenza delle fiamme. 

Si salvarono i:torchi e quanto spetta spe- 


Eccovi la verità. ]l'Consiglio comutale di 
Rio fu riel 1862 teatro di serie dissensioni 
per cause diverse; tra le quali ‘un ‘progetto 
di una strada fra Rio alto e la marina, e 
queste si fecero così gravi che i consiglieri 
non si recavano più alle adunanze. Ne na- 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 2 gennaio. . — Nell'attesa del 
prossimo Bollettino che vedrà la luce forse 
lunedì con molte promozioni, dobbiamo fràt- 
tanto indicare le seguenti nelle armi d'arti 


sun, favore; .1l; giornale di lord Palmerston 
paragona la pretensione dell’Augustenbutgo 
“a ‘quella di ‘una demente tradotta, non ha 
guari, innanzi ad un tribunale di Londra, 
la.quale si era fitta in capo di discendere 


cialmente alla tipografia ; ciononostante il ii! 
corrispondano-pienamente. alle aspettazioni. danno è considerevole, valutandosi quello | 


Le entrate doganali, sebbene inferiori a quelle 


sofferto del signor Aroldi a L. 25,000 ed a 


glieria e del genio. 
Nella prima 65 sottotenenti sono :promossi 
luogotenenti e 13 sottoufficiali 1a sottote- 


cque ‘che per tutto il 1862 non potè farsi 
vna seduta in numero legale, e tutti gli af- 
fari comunali ne ebbero grave»danno è ri- 
tardo e tra questi il reparto della tassa di 
famiglia dell’anno. Fu sciolto il Consiglio, 


dell’anno scorso in tomplesso, vennero au- 
mentando nel 1863 di trimestre in trimestre. 
Le stesse entrate della ‘rendita sul consumo, 
ove si eccettui il'trimestre di autunno, «quello 


dagli Stuardi e di aver diritto ‘al ‘trono L. 3,000 quello del’ comune, quale proprie- 
ne tota) E » di 

tto non sè imputabile. i 
Il ‘più cutiòso si -d'il paragone che il Serg tira 


tag Nel genio due luogotenenti colonnelli’ fu- |" 
duca istituisce fra il proprio. passato e 


(Carroccio) 


BOLOGNA, 2 gennaio — Nelle prime ore 


spirato col 30 settembre, riescitonò più co |-ma usci dallé nuove elezioni composto degli | Tono ‘promossi ‘colonnelli, 28 sottotenenti a 


del mattino di ‘ieri si sono vedute appicic- 


quello dell’ imperatore, citando lo pro- 
prie. dolorose rimembranze, la sorte avversa 
'e i sopportati rovesti. « Vi la qualcosa 


piose che non si sarebbe aspettato. 
«Vi furono forse, dice il giornale di lord 
Palmerston, epoche in cui questo paese fu 


luogotenenti ;. e 3 sottoùfficiali a sottote- 
(Gazz. Militare) 
MILANO, 2 gennaio. — Fra le visite di 


stessi elementi, e per finirla convenne di ve- 
nire al cambiamento del gonfaloniere. 
Non fu però 1 rifiuto di repartire la tassa 


p:ceulla memorià dell’estiàto giornale L'Eco! ! 

ed il pubblico sempre ingrato, si è permesso 

di ridere ad nna tale facezia ! | 
—. Dobbiamo registrare un luttuoso av- 

venimento. L'altra mnottetin povero popolano, 

garzone macellaio, rientrando nella propria | 

casa propria casa posta-in via S. Felice dopo 


più prospero che non nella presente; ma non 
mai accadde che fra tante circostanzè avverse 
le sorti della ricchezza nazionale avessero un 
aspetto si florido ò dessero prova si chiara 
della. loro grandezza e potenza. Si pensi a 
quali e quante funeste, conseguenze pel com- 
mercio inglese doveva dar luogo pur sola la 
guerra. di America. 


augurio che ieri il nostro sindaco faceva, 
dobbiamo annoverare quella all’illustre -Ales- 
sandro Manzoni, pel quale non maneò certo 
d’associare a’suoi i voti di tutti i cittadini. 

— Un giornale della sera che potrebbe 
in certi argomenti esser meglio informato, 
asserì che il nuovo pro-vicario, monsignor 
Pertusati, avrebbe dovuto fuggire , custret- 


di famiglia, come affermava ‘il senatore Fa- 
rina che dette luogo a questi scandali, ma 
invece il ritardo del repirto fu Ja conse- 
guenza di quelli, e prima e dopo la tassa 
fu sempre impostate riscossa a Rio come in 
tutti gli altri comuni di Toscana con perfetta 


dî ‘itresistibilmente comico in ciò. Quasi 
‘sarommo indotti a credere di leggere il 
testo di una pantomima da Natale, o la 
favola della rana e del bue. » 

Dopo aver citato il ‘passo importante 
della lettera dell’imperatore, ove dice che 


orrendo spettacolo. Vedeva cioè la propria 
moglie, giovane di 29 anxi, ed un figliuolino 
di 5 mesi fatti catavete! La prima abbru- 
ciata, ‘il'secondo soffocato: forse del fumo, o 


‘Ta Francia si sontirebbe trascinata a favo- 
rire. la Danimarca, se. questa fosse mi- 
nacciata di violenza per parte di:potenti 


Noi non abbiamo dato che îl riassanto an- 
nuale delle entrate ; ma ì giornali inglèsi pub- 
blicano i r'sultati deî diversi trimestri del 
1862 e 1863. Questo método è giustamente 


tovi da una dimostrazione popolare. 
Possiamo ‘assicurare che la cosa non ha 
fondamento; mons. l'ertusati continua- a tut- 


NOTIZIE ESTERE 


| 
l'una antimeridiana, rimaneva atterrito da 
| 
| 
| 


vicinî; il ‘Post conchiude: leggi a disimpegnare la. nuova sua carica, 
} 2 


dal peso della: donna cadutavi sepra. . 
Si. crede ghe. improvviso malore. avesse 


Quest'oggi ci mancano quasi tutti i gior- 
nali francesi, che non uscirono ieri per la 
festa del primo d’anno. Ecco in quali termini, 


additato dalla stampa inglese come una spic- 
cante illustrazione dei miglioramenti intro- 
dotti nella pubblicazione dei prospetti uffi- 


— ‘Oggi, nel palazzo di città ebbe luogo la 


Mi SVRRRBADCA AGR. Botona DEScipliala in una nona estrazione del prestito a fpremii nella 


guerra, di cui è impossibile calcolare l’esten- infelice. madre, mentre. stavasi 


seduta col fanciullo in braccio e collo scal- 
dino sotto le vesti.... . 


città di Milano. 

Le serie estralte portano i seguenti nu- 
meri: 102 — 210 — 2284 — 2734 — 3044 
— 3442 — 3956 — 4114 — 55817. 


dopo aver: risposto alle felicita zioni del Corpo 
diplomatico, si è presso a poco. espresso Na- 
poleone: JII, nel ricevimento del cap» d’anno: 


ciali delle pubbliche finanze inglesi ; ridotta 
omai a tale esattezza da non temere il para- 
gone dei libri di alcuna ditta mercantile 0 


sione e la durata, pei reclami messi fuori 
da un pretendente, qual è il duca di Augu- 
stenburgo, è qualche cosa che non si può 


(Gazzettà delle Romagne) 


NAPOLI, 31 cicembre —.leri verso le 9 
di mattina un (certo Biagio Gargiulo di anni 


i —P—_———TrP———_—_r—= 
mico di sentimento, anzichè la necessaria 
conseguenza .di uno slancio di sentito affetto, 


«Ad onta delle inquietudini, in mezzo alle 
quali il nuovo anno comincia, io spero che 
EEA II TO SE I EI INERTI LI 


casa bancaria. L'anno finanziario in Inghil- 
terra non finisce se non col 31 marzo; tut- 
dia A di ME - n Tai 


contemplare senza un senso di derisione per 
la meschinità della causa, e di profonda in- 


snai Ò n 


tito di gi, ed il padre non giunge in tempo 
‘che ad udire dalla bocca di Luisa Ja con- 
Tessione delle segrete nozze. Mentre il conte 
faccapritcia pensando alla vendetta che trar 
fànno di loro i partigiani del Ruffo, sia per 


Premio di L. 100,000 Premio di L. 60 


sùo disemò di'fagà: viene per salvarlo, e | veva estere chiesta al re della principessa 
gli promette cha il Borbone sarà clemente 
con lui, se dia prova di devozione © nse- 
guando ‘alla giustizia la Luîsa: la quale, a 
sua volta, satà salva e perchè donna e per- 
chè averite attinenze in Corte. La insistenza 


sgherri del cardinale Ruffo: lo Zurlo fu tratto 
in carcere. e la Luisa dovette Ja salvezza ad 
uno di quei furenti che in quel punto si rì 
sovvenne dei soccorsi ricevuti un di dalla 
gentildonna, e che, nascostala nel proprio 


di un impulso $ 
ancora scema la 
cometti presentato la.sua Luisa non soltanto 


Senonchè, mentre il cuore della misera si 
riconforta in queste lusingh?; ecco ricompà- 
rire lo Sp*ciale che anmunzia avere il re 
respinta ‘la domanda, e doversi «seguire ila 


cate pei muti della città alcune cedole mor- | 
tuarie che învitavano i cittadini a pregar 
| 
| 

il 

Il 

il 

i 

; 
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potiano) del cuore. E più 
illusione per avere il Gia- 


amante del Ferri, ma sposata a lui segreta- 

mente ad insaputa del padre: onde ne pare ; 
quasi di trovarci di fronte ad una ardita vi- | 
rago, ad un bas'bléu che posa (come direbbe i 
un francese), piuttostochè dinnanzi a quella 

candida ed ingenua. fanciulla, che. amore 

spinge a salvare l'amante e che (essendo as- 

sai più vera umanamente e fors'anche storica- 

mente) avrebbe ‘avuto ben maggiore prestigio 

ai nostri dcchi e ben più potentemente a- 

vrebbe stosso la fibre ‘del mostro cuore colle 

vergini aspirazioni di un primo affetto, colle _| 
espansioni ingenue di un primo sogno d’a- 

more; ‘che più «tardi, per tertibile contrasto, 


{ugutio, la riconduce ora, sotto le spoglie di 


Scoperta congiura, sia per il fallito pro- 
Art ibaio” misera popolana, al castello dove già sta il 


ètto dì matrimonio, viene il genetàle Man 
onè the, conscio degli amori di Luisa e di 
Ferri, non tarda a sospettare che questi avesse 
della ‘la cartolina e vuole scoprire onde 
sse/ pervenuta ‘per avere in mano le fila 
della “congiura. La Sanfelice ricusa di tradire 
e di perdere chi ebbe pietà di lei, è resiste 
così alle lasiniglis come alle minsceie del ge- 
| fitiratsi esasperato, quando, 
Civescovo, annuncia Scop?rta 
ri congiura’ mercè le cifre della Aa ri- 

lal Ferri, arrestati i primi tra’ con- 
na oi Ta questi, i fratelli Bak>r che 
dita è che già ne furono puniti 


Pochi istanti sono ‘concessi alla 
Sanfelice prima del supplizio: la separazione 
dal bambino è dolurosa, è straziante, ma, 
#ssistita pietosamente dallo Zurlo; essa vince 
lo affanno ‘interno ed il timore della m'rte; 
e s'avvia rassegn.ta incontro a quest’u!tima. 

Dòpo avere così prolissamen'e esposto-la 
tela del nuovo dramma, mon sarà difficile 
il ricimoscere come, tuttocliè il Giacometti 
risn v’abbia guari ‘fatto spreco d’immagina- 
zione e siasi quasi unicamente limitato a ri- 
durre ini scena e dialogo un tratto di'storia) 
nullameno la insufficienza del dramma: stesso 
ed il manco d'effetto ch'esso produce in sul: 


dello Speciale, che concede brevi istanti al 
conte per decidersi, fa presentire a costui 
che la figlia si trovi veramente nel castello 
e che s'ame stato scoperto lo asilo: nè s'in- 
gamna, chè, appena uscito il giudice, Luisa 
si'precipiti n.l'e braccia del padre, e, come 
hia tutto asto!tato, il proga di ‘salvarla. Ma 
come? Ma dove?... Speciale non ne lascia 
gio al cont», e, tosto ricomparerdo, dopo 
aver cercato invano di fare il padre accu- 
sàtore del'a figlia o la figlia accusatrice del 
padre, tree entrambi in carcere. 

E'nél c?rc re ritroviamo la Luisa al quarto 
atto, a quel quario atto the, scritto ‘per dar 


La Sanf-lice non osa a primo tratto ed 
imprevvsamento presenfatsi sl padre ed im- 
plorarna, il perdono: allo. udire ramore di 

‘go lta îa uma sfanza 
vbbastanza ‘in freltà perchè 
chi s‘ppravviene non is<òtga ancora l’uscio 
chè si chiude è lo strascico ‘d'una veste di 
donna. Il, mu vo arrivato hi il'cappIlo ca- 
lato in sugli .otchì “e sta àvvo!to în un ta- 
barro con tutta l'apparenza d' un misterioso 
‘personaggio da, melodramma: e quando ei sì 
stopre tanto da l stiarci travedere un lembo 


| pissi che sa ivitiò 
laterale, ma non #bb 


le. costerà la vita. 


La Sanfelice è..però vera nel terzo ‘alt | 
quandovimplora, ‘salvezza dal. padre, e lo | 
altresì în.tutto il» quarto, dove (forse dura * | 
troppo-lungameute (;lo straziante. spettacolo 
offerto allòspettatore,; ma: dove, è. pure di- | 
pinto: abilmente. il pendere incerto della Luisa 
tia timori e speranze è lo,schiantarsi del suo». 
cuore»di -madré;al'pensiero del:dover lasciar —— 
offana:lalsua ‘creatura € lovistintivo ribrezzo | 
che di quando.in quando.desta in Jei la mi- 
riacciadella «mi rte — miorte ignominiosa sul 
patibolo" — e tutti ‘infine.gli: affanni, tutte 


l’animo dello spettatote ‘a fronte della ben 
più drammatica narrazione, ‘che del caso 
della Sanfelice scrisse in brevi pagine il Col 
letta, non nasca’ tanto, com’ altri ‘ha’ suppo= 
sto, dal difetto ‘di azione e di movimento di 
scena, quanto, a parer mio, da ciò che, ok 
tre alle altre ragioni già assegnate più so 
pra in principio ‘dell’appendice, sia viziato 
da incòmportabile esagerazione il disegno del 
caraltere della protagonista e sianvi posti in 
giuoco, nellé parti ‘principali, contrasti’ d'af- 
feito e passioni, che 0 la pubblica coscienza 
istintivamentè ‘riprova ‘od al’ postutto non 
possono conquistare la simpatia. ed accatti. 


camp) èlla signora’ Ristori di spiegarvi in- 
tieta la pròpria abilità artistica, fa forse Ja 
rìgione priatipile, se‘non unici, del dr-m 
ma. La Sanfelice fu ‘condaninata a inorte; 
ma, dichiatatasi incinta, fu sospeso il suppli- 
zio. La poveretta ora è madre, e se prima non 
atrebbe tremito dinnanzi alla morte, oggi 
il pensiero di staccarsi dalla sua ‘cre:tura, 
di lasciarla «rlana in sulla terrà, la strezia 
e le empie ‘d'angoscia ’l’animo. La moglie 
d’ùm carceriere la conforta, e trae argomento 
a sperare ch’ essa sarà graziata dal’ frat 
tempo che corse dal gi rno il quale dovevà 
essere «primo di vita perla prole, ultimo pet 


del suo voltò, nòi scorgiamo sotto quel cap- 
pello e sotto quel tabarto il sig. Pasquale 
Tsefo — il'protilipo è forse l'iltimo dii 
tiranni della vecchia scuòla, dal bieco cipi- 
glio, daNlo sguardo, s6s settoso ‘ed indagatore, 
dala voce cupà è tenebrosa. XI suo compa- 
si Sontiamo cofrere ì bri- 
» perché preseofiamo che si sta 
è ‘ina qualche grande ribalde- 
ria, ed ì lagazzi sogliono nascondere il loro 
‘volto nel seno della mailima qu 'sichè aves- 
io Vi Wei ST 
Il ‘sig. Toss-ro vuol essere annunciato al 
conte come ùn segreto amico, ed il conte, 


la Sanfelice proclamata da tutta 
Ivatrice della repubblica é 


che è l'atto terzo del 
caduta la repubblica, 
i a Napolî la reazione, 
ordini della Corte che condannano a 
‘chiunque sià' non reo, ma sospetto di 
parteggiato pel caduto governo e per 
ito della plebe sguinzagliata sulla misera 
à ed avida di sangue, di saccheggi, d'in- 
‘c@ndi. Il conte Ruggiero potè fuggire di città 
tima che incominciassero |» stragi e, rico- 
‘teratosi in lontano e solitario castello, quivi 


rirè in iscena, noi 


le torture della lenta ‘agonia morale ‘che |. 
”ora ‘del supplizio. |. di 


Senotichè; qui appunto dov'era più vero i 
il dramma e dovecil. poeta s'era posto in LI bi 
sulla buona via; nocque ad uno effetto ‘d il I i 
lusione piena e di verace:commozione il so- PA 
verchio» plasticismo: della attrice. .— Io vidi 
invero -dipingetsi in sul volto della signora | 
Ristori tutte le-vicende'di gioia, di speranza, 


vare Jo interesse del pubblico, 

La Sanfélice — già ‘il dissi — nei due 
primi atti troppo si atteggia ad eroina: € 
quindi lo ‘spettatore, non meno insensibil 
mente che invincibilmente, è tratto a sup: 
porre anche in quanto essa poi fa con na- 
turalezza uno sf ggio, un artifizio ‘accade- 


la' madre. » Cresce ancora'la speranza quando 
il cardinale Zurlo, scampato dal patibolo col 
rinunciare alla porpora e riturnarsene sem- 
plice mouaco, è ammesso a visitare la Luisa, 
ele porge notizie dello sposo, che p tè mt 
ière ‘in silvo, e le narra del pidre the andò 
a'Pal-tiò per ottenére la grazia, che do- 


‘dà due passi addietro è sente 


uando il vede, addietro è 
; ricomoscendo nel 


suonata la sua Ultima d:a, ric 
nuovo Venuto Vincenzo Spicia'e, lo spietato 
‘terribile nte dela Giùnta peri pro- 
d' Speciale è dolce, insinudnte, 


Sta temente di essere tradito e mal securo, 
tende în tui una barca il deve 
ì Corsica. Della Sanfelice 
Îla sa il pidre; ma suppone la si fosse 
rata presso il cardinale Zurlo, e spera clie 
questi gionga ‘a salvarla, — Vana speranza ! 
fiche il'palz%0 arcivescovile fu'assalito digli 


attendendo la noi 


e [ertibile, pres 
cessi politici, M 


fl CO eonigiio quei “conte dd il 


Te '_ rrrrr———nae —_—tm_oowoerecc--—_—_—————______—___ 


bag va si ti = — — = 


| serva era vin platea. ad assistetovalla rappre- 

sentazione, presa da un sobitaibà piega 

pazzia si i a’ gesticolare &d a gridare 
13; 


52, di condizione domestico di piazza ferito» 
in una mano, veniva arrestato. Egli fuggiva 
d’innanzi alla sentinella situata alla porta. 
d’ingresso dell’edificio fdell’Ospedaletto, ove | 
trovasi il comando militare della piazza, nel- | 
l’atto che veniva inseguito da un individuo 


| RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE. |ad una guerra. Per la Borsà alcuni mesi di 
La liquidazione di dicembre si è fatta alla respiro non sono poca cosa: essa se' ne con- 
Borsa di Torino con sufficiente regolarità, | tenta; ma bisogna non far forza alla situa- 7 
‘ed i profeti di disastro si trovarono smen- | zione. Il rialzo ed il ribasso hanno la loro | 
‘titi. Non vuol però dire che essa sia stata | ragione d’essere. I due mesi di apatia che + 


talmente onvenne fosse condotta fuofis|— 
di teatro guardie di pubblica sicu-. fat 


rezza. ng aki gi 


5 ? fatta in buone condizioni. Gli affari furono | si sono attr ti i 
con la scure in mano, perchè aveva pugna- |. A quanto .ne si dice lella - sventurata | fontie : tag: PE PERa 3. È feti pi aversati provengono in gran parte H 99 
nt i di a lo. i dliqnente Ga | ie 8 mA0t n gtne vo me |> Pop di tvb | legali ii oi fughe pr Vi | lavo voluto qiner a Parigi lil, | 
giulo fu Spedito alla Li Pa DI ramente ‘assassinato: nel settembre: del 1862. seopoldo, duta ' di' Amhalt-Dessau nia. La Borsa si era mostrata dapprima in: | Si è ottenuto ii Pescaia È atetiogi i bi 
MARI SETE ira fiito Gel DOSE Bi GRID, sivrron Gino» ATL differente alla. questione ; dello Schleswig- | una reazione irresistibile; ed.iribassistibanno =“. © 
nova un {articolo dt Mazzini intitolato: 48 |. ;, DECESSI denunzioti, ail’ U/fizio dello Stato Ci- hidusen, 62 Erga Al ui; PE et oi at i nò da 
Toselli ) vile dopo le dre 4 pom. del giorno 1° fino alle Giovanni .re di Sassonia: 6% pisse qualche cosa. Essa conveniva con quei |‘ Questa posizione del mercato non può du- 
— Scrivono da Ceprano che le truppe 4 del 2 gennaio 1868: dinieni Federico Guglielmo |, elettore di Assia, 61. vela co wa parsgi: che ie pai: Sai cal perchè ‘si ‘inodifichi (è necessario È 
francesi, ‘colà ‘stanziate, arrestarono ‘in fas | ; ADgentero Antonio, d'anni 63, di Biella , mu- | ; Alessandro, duca. di Anhalt-Bernb, 58. Sei I i agRoloste,GOIaplicaTe bag 1, Prfma, di tutto.eho il miaregio: arabo ph 
moso brigante, chiamatp: Erbidio.Mancthe ratore; Billia Domenico, id. 66, di Faule (Saluz- | Guglielmo, duca di Brunswick, 57. giormente la presente situazione , e rimase | cagioni più alcun’apprensione, ni 
, chia! « zo); dontaitiné; Cagnone ‘cavi Pietro Luigi, id.(| «Luigi INI, granduca d'Assia, 67. sorpresa quando il telegrafo ha annunziato Ì 
PALERMO, 31 dicembre — L ) 6 i =_= e23=———— 
è st not di dr a scorsa nolte 70, di Chiayari, , direttore demaniale in; ritira; Uipegicone 6 fore ai e dei francesi, 55. che non solo la esecuzione federale aveva teri i b 
stata aggredita la vettura corfierà di ‘Cof-'|'Inviziati Adelaide, id. 39, di Torino; Berardi Guelieimo. HI. xe & sumo Da avuto luogo; ma che era possibile l'ingresso | . SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE © hÉ 
ago» sati su Lo dalai Gidcinto, id: 27, di Saluzzo, legatofe dar} ‘Adolfo, duca di Nassan. #6 rail dei tedeschi nello Schleswig. La Borsa non] | a tutto il 19 dicembre 1868 a: 
icolari. orr. Siciliano) | libri. Srahisoh is Adolfo, principe. di Schaumbonrg-Li e, 46. ha domandato che .le si spie; hi are ii 9 
Più, 9 da 1 giorno ad anni 5. Crsiano Sd ti di i alegria un significa esecuzione Reale Ero pi aa ! ATTIVO } È 
TREE i. Dal'2 al 3 gentiaio. «Alessandro 11, imperatore di Russia, 43. ti isol CSR Numerario in' cassa nelle sedi L DI ri i |“ 
fa! i io; È TI, duca di è 6 . | stione poter risolversi in guerra, e se ne è i; sedi L. 24,555,064 80 KH -9 
CROVACA DI TORINO Crivelli Pietro, d'anni: 81; di Baletni: ((Svizze= Carlo Re nI ciente Cobureo Golba di. sgomentata. Di qui Ja depressione delcori Id. id. nelle sue- Ra i | 
ai ra), venditore di zolfanelli; Gianelli Emilia , id. | mar, 45. e l’irresistibile prevalenza del ribasso, mal- 10% cursali > 20,584,382 06 
Dalla Società Giandwia riceviamo il se! | 39: !di Torino, opetaia alla R. manifattura. dei | Carlo HI, principe di Monatò, 45. grado ‘le previsioni favorevoli ed il miglio- Esercizio dellè zecche dello stato »: | 9,470,368: 92 | 
guente avviso, :che ci ‘affrettiamo ‘a pub calare: Reronia, Depdalal, id, 38, di. Torino, Giogo VesoÙ LI eriata È tamento del: mercato pecuniario ‘a Londra Abniigit i allo sed see SS | 
È (2429 o ? . > iorgio Y, J ver, 44. È a icipazio i 
. blicare:: i e Biala get la LA: Federico, Guglielmo agi] di Mecklem- |, Il 5 019 _ch’era a 741 65, sali a 74-70, Portafoglio ‘nelle shiocursali A air n 9 
Gianduia, secondando le premurose istanze | Asti. Si nù strict MB de d'lfalia. 48 ricadde a 71 50, 74 40, 74 35 a contanti no id. » 8,615,039 36 
SD cittadinanza ai vieni si n nuovo în-. Più, 4 da 1 giorno ad anni 2. Serfanda, paio di Lippe-Deim, 12. ° i grin peer a ag ai Rana SE "i incasso in contò èorr. E n Leo 3 
piso eun e dirigere le feste caòno= | LE vg comitati mio di ffeckIdibbiingo: 1430 scese fino a 55, e furono riportate circa DE, pub » 16110770. » 
magia i ; i Pedro II, imperatore del Brasile, 38. -400 mila lire di rendita fra 50 e55; ma dopo | A%I0nisti, saldo azioni » 10,000,250. 
Egli invita perciò tutti coloro che voles- FATTI VARII Carlo XV, pi di Svezia, 87. ribassò a 45.40 e cadde fino a 95. Lao Spese diverse » 2,000,763 69 
sero prendere parte a qualche mascherata, Lisi Federico. granduca di Baden, 37. erano rari: il contante ritira in generale | 1 Gennità agli azionisti della i 
di rivolgersi a lui al più presto, stante l’ur: Lisi Ernesto, duca; di Sassonia-Altemburgo, 187. ; î Me vi L) Banca di Genova » 588,888 90 
genza del tempo, offrendo loro di coadiuvarli, Matoliche. Or fa due mesi ricordam- pis Pri & i sec ri Dr gemiti nei arizei spa dd Pergre Call, Riga (lata. 87 
sia per carri ; sia ‘pèr frogetti di he- |.mo a cagione di lode il torinese Devérs, che FATIROGTAD SUDO SA, iva i ea Langa naziona e (CAGGerO: |, febbraio 1856 3 
3A ’ per, prog n EE la Francia ha-rialzato l'arte .del Saibio sia an eta agt re Sa iran) 33. | da 4735 a 1730, 1720; il Credito mobiliare | Fondi pubblici conto interessi ; 97190 D | 
La sua dimora è a tal fine stabilita in | nobiltà che aveva in Italia nei secoli XVle,| Giorgio V, principe di Waldeck, 33. ti ROSE A RIO sei Bi sp del Credo, ile Totale L. 174,160,778 15 | 
via Vanchiglia, n. 7, da mezzogiorno alla | XVIl;"è dicemmò léh’egli ‘ora viaggiava ‘per | ‘Luigi 1, re di portogallo LA MR I ERRE I PAIN = pusrioin ab 
sera. Alla porta vi sarà una cassa per le let- | raccogliere notizie storiche, e che era an-| Giovanni, principe di Liechtenstein, 23. è fra 248 e.250; le azioni delle strade fer- Passivo vI 
p dato a:S fe ‘cai’indiolictie:cbh ia | Giorgio], re di Grecia, 18. rate meridionali, dei Canali Cavour, diedero | Capital 
tere. ato a Savona, le cui maioliche ebbero già | “Enrico XXI, principe di Reuss, ‘tinea: primo- | } iseini VANARO. d'ore Wi Sr GRGATPPRT REN La -40,000,000 » | 
Vino" moltà fama. LÀ ‘egli conobbe lo storico delle | genita, 10, ’ uogo a scarsissimi affari, a’ prezzi di 450. | Biglietti in circolazione » 80,659,732 » | 
Riceviamo la seguente lett he ci | Maioliche savonesi, l’abbate Tommaso Tot- | Pubblicazioni. L'illustre cav. Cane- Il corso di:compensazione, fissato dal, sin: | Fondò di riserva ». 5,960,062/71 I 
6 sh REeT ona -@ tiroli, molto stimato, dai. raccoglitori di no-|. Srini ha pubblicato ultimamente un altro volume | dacato degli agenti di cambio è stato: Ren- | Tesoro dello stato conto corr.: 
facciamo premura d’inserire: tizie intorno alla storia delle arti ceramiche, | Si Stritti inediti del Guicciardini, importantissimo | dita 5 00 74. .30,,, Banta naziotiale 1740, | Disponibile. » L. » ») a 
} VFG È ditta d 3 r la storia politica del papato. Esso comprende i I; Non disponibile » 9,327,748 06 9,927,743 06 
Ill.mò signore J Ora il Tortiroli gli scrive una jJettera, che a soc parte del carteggio del Guicciardini Credito miolaliatà (590, . ita di. | Tesoro dello stato conto pre- 
_ Essendo in ritardo l’arrivo di buona-quan-.{-ci viene-cortesemente»comunicata -e che tra- | come Inogotenente di Glemente VII al tempo della | Terminata la liquidazione la rendita di- stito 700 milioni a » 916,989 i I 
tità di cotoni inviati dalle. più remote parti | scriviamo in gran parte} perchè*tornerà senza gragome deso MEREIRI7),, ed ha Je) iù curiose venne più sostenuta e sa a a o Gli | Conti correnti (disp.): Nelle sedi » ‘ 5,148/458 7 id 
della regione cotonifera d’Italia, ‘e di. varie: | dubbio grata. agli ‘stàdiosi i on toi Lacxicheneechi ele DOcorE SUR a Regsata: (RiRe i dol sono gilegtsi., Collfrontanito i i Fi ‘ 3% : 
mac Mine da sgranellare È cotone, la -Com- na pi i, Li trp e, chi ‘ii NE, Apr don N opere ef hrs a sei CoA coni sE pamela Pisa d pri ». 1,222,326 0 
missione R. notifica che l'esposizione nazio- |. « Nei pochi giorni che vi ttatteneste inf'S4- | bone'al’sacco di Roma è alla prigionia del. papa: | tToviamo, il ribasso di 4 50 circa, essendo Ja... (non disponibili) » /12,248,491,69 n° 38 
nale dei cotoni italiani sarà aperta. solo. ai.|. vona; tile si hiò fatto vedere Te più belle ml ; (| nell’anno scorso a 70 50. Vi fu nel passato |. Biglietti a ordine (art. 21 statuti) »_.2,762,162 86 
15 del corrente mese di gennaio. ‘| matioliehe del cinquecento che: ‘mai si: pos- anno .l’ imprestito di 1500 milioni effettivi, |: Dividendi a pagarsi » 48,670 75 
Il presidente G. DeviNcENzI. sano incontrare; maivliche le quali, coperte ULTIME NOTIZIE rag Dit nali pi Pe cin wr: catapel a at al ay de presi pica 5 let. sorp 
Ib;segretàtiò Rbvubnpi tdi bi gnato un periodo di rialzo, tarito che la ren- 9 In,corso: 1 
wr vice o Na rm bito paro Unità itali Ee6 dit: oltrepassò ‘il corso di 74. Il ribasso sut- Nelle sedi... » 1,411,280 63 
i Iallientt ape Ro ppi PE VICE L'Unità italiana di Milano del 3 cor- | cedà dopo per le grandi apprensioni prodotte Nelle ‘succursali » -1,081,60178 
Nel 1863, al tribunale commerciale di To-"| Questi veri‘gioielli adunque, per dirvene | rento annunzia nella seguente ‘guisa il 88: | {n tutta l'Europa dalla anistione dell Polo- | Benefizi comuni » = A0;219,94 
rino furono dichiarati 6 fallimenti, 12 dei | pur qualche cosa, ‘idornano dallavparte della | qpiestro del suo foglio di ieri: ia oche depressero iutte le Borso. Ne'dua | Ulti netti del semestre scorso » » » 
quali furono terminati all’amichevole: 18 | finestra tria sala ‘atitica della casa del.signor Pi" sedfestrato. incl ioll af AMM na e.che, depressero tu O e u# e due | Diversi (non disponibili) » 12,742,041 09 
vennero abbandonati perchè non vi era at-;| Giambattista Folco, situata in via di -Fossa=| jjiile, p. 1. 7 ge na andar (Si Sia DR ae 2 772 45 
tivo ‘dl sorta: Qui A e i | varia a pochi passi dal palazzo comunale, E Py 5 é ,.| che non è ancora terminata. ettere di Totale L. 174,162,772 45 
i 1; due so euper iN : Si rinnova la persecuzione insolente degli | Parigi annunziano rarità di numerario e di- 
44 rimanenti è già. fissata l'udienza la |:sitcome: questà casa.appartenne alla nòbile | anni scorsi, e si vuol Ilora, ché tac- | rino, i ER MORI RIVARA Pg TERI VITI A 
FuMoI Li per ar, ag: 7 } anni I, e si vuole, come allora, che tac | minuzione della riserva della Banca 
\ verificazione dei crediti e concludere un ac- |. famiglia Della Chiesa, estinta chi*sa dire:da |cia a qualunque costo la voce importuna di L iazioni dell Ri di Pa ipi ‘nel DISPACCI ELET 
\ comodamento. © if quanto tempo, così rappresentano l'arma | un diario onesto che, quasi solo nel setten: ui ta agli A vo ira là SRSOdO ETTRICI 
Le cause iscritte nel 4863 -al tribunale | gentilizia, della7medesima. La quale 8 dipinta | trione dell’Italia, predica arditamente il vero | ©0!50 della settimana furono le seguenti : Rsginalimigir 
| commerciale di Torino furono 1885; vennero | în titti e singoli i-miattoni, legati gli uni.| @ arditamente indica al paese la via che sola DO ARAOR ui 749000 Parigi, 2. 11 Courrier di Dimenohe enlio 
pronunziate {441 sentenze, e presi 248 prov-,| con'glialiti ‘per mezzo di elegantissimio or- | PUÒ condurlo a salvezza. 3.00. francese 66 45 66 35 | sospeso per due mesi. | 
vedimenti. . Furono . cassate 462 cause per | nato. La le, NOapttà, postitarionale non ci dd | 4 12 00, » 94 40 9 » MHiel, 2. Giungono dnputazioni da tutte 
transazioni ‘amichevoli 0 per ‘altre’ fagioni Questo ‘lavoro ‘credo l’abbia fatto.farè quel.| Mezzo alcuno di difesa contro tanta prepo- | 5 0,0 italiano 71 60 71 60 e parti per complire il duca di Augusten- 
e rimasero 84 cause da pbiltrò Pa Bernardino Della Chiésa; ‘Che ifu 1 siftare lei poichè iI pubblico mini--.Gredito.imobil. fran. 1083-75 1095 > barg. 
d a A ana fr È stero-non-rende-ragione dei sequestri arbi- » »  Sspagn. 610 >» 610 » Rendsbourg, 4 (sera). I danesi - 
iP ella Poliantea del Mirabelli nel 4563.-Ma | trari: siamo quindi in balia delia ‘volontà e data ita ibi dn 4h ) mesi occu 
L’ufficio d’ispettorato di pubblica sicurezza ciò per me e-non'per voi; per voi basta | el capricci» fiscale, e mn vi ‘è strada’ al Îj Vi “a . pe di na » P na sc ‘orte che sovrasta la città. 
della sezione di borgo Nuovo. fu traslocato-|-1 2Yèr notizia di'maiuliche pregiatissime con- | rimedio. Questa è Îa libertà nostra! Pure { SU- ferr. Vitt. Eman. ? Pa Fancoforto, ®. La Dieta discusse la 
provvisoriamente in via Saluzzo, n. 6 servate a maraviglia, degne in véro«d’essere | terremo saldo; e dove non ci venga meno >» Lombarde | 523 75 520 » | Proposta di una confefenza, fatta dal gabi- 
mois: MN îmbiirate per la costigatezza del: disegno è | l’aiuto degli associati e’ degli amici, canti: >». «Alustriache 402 50 401 25 |netto inglese; sembra certo che verrà re- 
labii bara x Sal on + + a:os | per la varietà dei colori. —+nueremo: a sfidare, comme perlò passato, que- » Romane 382 50 382 50 | spinta. 
; Le in oro "NI pinna, plegni dedite Subito che-potré»le farò disegnare, e vi |-St sscontia guerra, che un un governo di tristi | L’anno adunque è cominciato a Parigisotto | Si sta discutendo la questione della suc- 
ne che avevano ‘bevuto più el dovere at iiaiidèrò il disegno colorito tome den si[ce d’imbecilli accanitamentè ci move. auspici. poco favorevoli. Però si ritiene in | cessione, la quale solleva grandi difficoltà. 
accarono lite fra loro, ‘è due di essi furono conviene; e voi .ve,ne servirete per la° gloria E dopo ciò l'Unità italiana «continuerà | generale che la borsa deve ripigliar favore | La discussione continuerà domani. 


feriti. Î 

inquanto: a? feritori, sappiamo chè ven- 
nero già arrestati: 

Questa séra (3), al teatro Scribe avvenne 
un dolorosissimo incidente. 

Una vecchia-signora che irisieme alla sua |' 


PERONI AZ CATZ ATE RI ERI TI 


di sconforto, di disperazion®, che dovevano 
agitare în quei punti l'animo della. Sanfe- 
lice: io vidi nei suoi gesti, nei ‘suoivattila 
più appropriata espressione dei ‘séntimetti, 
ond’era ‘in’ quegli istafiti travagliata la in- 
felice donna. Ma come. di tai ‘mezzi di-e- 
spressione materiale e plastica essa abùsò tal 
fiata 0 collo affldarvisi ‘troppo di ‘sovente 0 
col, prolungare di soverchio L'atteggiamento 
giustamente ‘indovinato, così bastarono. quei 
tratti brevissimi .per far.minore.la prima fe- 
lice impressione rdi verità «destata | nel’pub- 
blico. — La signora Ristori confiîiuava pur 
sempre ‘ad ‘ésprimere artistitamente un vero 
ed un bello: ma era quella tarespressione; la 
forma artistica; checonviene'alla' pittura ed 
alla scultura, non ‘più alla drammatica. 

Due ‘altri caratteri hanno parte principale 
nello svolgimento dell’azione nel drenimae 
ne costituiscono :ad.un tempo a’ parte ch'i0' 
direi affettiva e psicologica: sono il padre 
e lo sposo della Sanfelice. F Sipefe voi, 0 
lettori, come questi ‘due personaggi; sui.quali 
pure vorrebbe l’autore chiamare la simpatia 
e la benevolenza.del: pubblicoy ci. siano pre 
sentati? L'uno, per eccesso di.amcre-paterno* 
è maestro di viltà: l’altro, per amore.di pa-- 
tria, è mancatine-di-fede;»e,«diò «chevè pego | 
gio, vorrebbe giustificare il fatto; suo, “che 
pure potrebbe essere scusato; cotì distinzioni 
così sottili e puerili da convertire “tin‘atto 
di eroica devozione calla patria în ina glier- 
minella*da Truffatdino: 

Il conte Ruggiero, partigiano ; di libertà, 
quando volgono ‘alla. peggio.'le' sorti della 


a giorni e.che si uscirà da questa persi-| Altro della stessa data. La Dieta ‘ha re- 
stente ‘atonia. Ciò che mantiene questa | Spinto con 9 voti contro 7 una proposta del 
credenza ‘è l'osservazione che.le vertenze po- | presidente, tendente a pregare il principe 
litiche e le complicazioni non possono tra- | d’Augustenburg ad abbandonare immediata- 
scinare ad: una guerra così presto; e che.| mente i ducati. 
fino.a tanto-che la Francia è impegnata nel | —rro e 
Messico, riesce poco. probabile voglia venir G. ROMBALDO, Gerente. 
IRA IT DE NINE LAZ BS ZI lille ee I 
pere e.si crede ad ogni tratto d’avere, no- Mi rimarrebbe ancora a parlare delle cose 
velli-Poometei , rubato un raggio di lute ‘al | meravigliose che ‘si eseguiscono al ‘teatro 
sole dell'arte; e vengo postia al teatro Ros | Vittorio-Emanuelè dagli artisti e dai cavalli 
sini; e vi trovo un pubblico ora commosso | del.sig. Ciniselli : mi rimarrebbe a dire della 5 
sino alle lagrime} ora abbandonato alla più | pieghevolezza mostruosa del sig. Sylvester, 
schietta èspansione del riso, ma sempre at- | della ‘abilità dei clowns, della maestria dei 
tento, sempre incatenato a seguire il muo-| cani, della docilità ed intelligenza. degli. ele- : 
versi degli «attori in sulla scena e lo svol- | fanti ammaèstrati dal sig. Moffat. Ma di tali | 
gersi. della favola immaginata dall’autore, | spettacoli s'ha a giudicare .col vederli ed' io 
io ripeto put sempre, malgrado quanto possa | mi limito ad invitare i miei lettori ad‘ac- 
dirsi da altri, che il teatro piemontese fu | correre al teatro Vittorio-Emanuele, dove la 
una. rivelazione, fu uno di quegli avveni- | varietà e la precisione degli esercizii eque- 
menti, che non possono non esercitare una | stri e ginnastici, la -moltiplicità degli attisti 
grande influenza sul movimento artistico di | e dei cavalli, e la ricchezza degli addobbi e 
un'epoca. tutto ciò che può rendere ‘dilettétolmente 
Nulla è più semplice, ma nulla è ‘più com- | varie e gradevoli cotali rappresentazioni, pro- 
movente ad un tempo di,questa commedia | mettono più d'una serata ottiniamente spesa. 
o, meglio, di queste nuove: scéne del'‘Pie: Del resto, a quanto di bene io v' ho ac- 
tracqua , dove si..dipinge..il vuoto .lasciàto.| cennato Sugli spettacoli del Ciniselli , s'ag- 
nella casa-paterna da ‘un «figlio scioperato; e | giungono-ancora .le lodi: del Pirata, -di quel 
lo ‘si* «presenta ricondotto alle domestiche | mifo' carissimo 'Piràta, îl quale nel sto entu- 
gioie, rifatto a nuova vita, ritornato in-su} |:siasmo per-gli eleganti, disse non meraviglie 
retto sentiero dal séntimento prepotente della | rebbe ‘se um giorno»o l’altro scrivessero' an- 
famiglia, dalla necessità di riabbracciare il | che appendici teatrali pér l'Opinione. Grazie, 
vecchio»padre, la moglie, il figlio, dal biso- |-o amico Pirata, del lusinghiero elogio:che mi 
gno di ritrovarsi, come già nei primi anni, | hai fatto riconoscendo che' per serivere nel- 
riassiso ;a quel desco , dove tutti si raduna- | l'Opinione abbisogni almeno un po” di quella 
Vano a festa per la-.sera..del..Natale. — Le | intelligenza ed educazione che hai lodata in 
sono scene, dove la più vera e sentita poesia | Dely e Zara. Soltanto mi spiace d'essere dam- 
dell’affetto si accompagna con una verità di | meno di te in cortesia e di non poter augu- È 
particolari degna =d’'un quadro fiamîningo, | rare al tuo giornale la collaborazione degli Î 
e che, con pochi ritocchi al'sécorid’atto dove | elefanti, dappoichè, per essere redattore‘ del - 
illanguidisce l’azione è non è sempre giusti- | Pirata bastino le qualità eminériti dèi dae ani 
ficato ed. appropriato il movimento della | mali, che î fratelli Guillaume ‘al’teatro MI- 


a gridare che non è libera! 
Leggesi nel Precwrsore di Palermo del. 31: 
In una riunione di membri della - società 
del Plebiscito, dopo viva discussione, fu de- 
liberato di spingere i deputati della sinistra 
a dimettersi in massa. 


darii i caratteri del cardinale Zurlo ‘e del 
Vincenzo Speciale: Accetto senza -rampogna 
il cardinale, chie poco «su poco giù è una 
buona pasta d’womo, un po’infarinato .etl 
inlardellato delle*frasi della circolare del mi- 
nistro pei culti -sul brigantaggio : Ma ‘non 
posso troppo méniar buono che lo. Speciale, 
il terribile. Speciale, avvezzo \a condannare 
senza prove a «libito della Corte, si muò- 
vesse da Napoli-pèr il solo gusto di avere 
vicendevolmentè ‘accusatori l'uno dell’altro.il 
coîite Ruggiero-e-la Luisa Sanfelice. — Qui 
stava sotto un mistero... la necessità  d’un 
terzo atto che ‘apparecchiasse il quarto, la 
necessità d'un arresto per poi presentarci la 
Sanfelice in carcerè — lo Speciale fu vitti- 
ma di questa necessità ! 

E ciò basti dello sgraziato diamma , a- 
spettando.che..altro. nuovo lavoro — forse 
l'Epicari e Nerone del signor Ippolito D'Aste; 
oppure La Domina è lo Scettico del ‘signor 
Paolo Ferrari che l'autore stesso venne a 
porre.in.scena e che presto vedremo rap. 
presentata. — mi porgano campo «di -ripar- 
lare della ‘signora A. Ristori e detl’assài mi- 
gliorata compagnia ch'essa condusse al tea-: 
"tro Catignano: "E-mi atgurto Sopratutto che 
vi-signori: D’Aste. e Ferrari ed altri autori 
possano farci dimenticare Ja Kwisa Sanfelice 
@ fla Suor «Teresa: chè è spiacevole cosa 
il vedere «tali aborti solennemente. conse 
crati ‘în sulla scena del genio innegabile di 
‘tina ‘attrice qual'è ‘la signora Ristori:! 


dell’arte che tanto. vi/sta a cuore, , e per 

quella della. mia. terra.natale, che molto si 

ripromette dal vostro elettissimo ingegno. 
Amatè il vostro 


rana 


Aff.ino amico 
Tommaso TorTIROLI. 
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imminente.: ‘un. eocesso di amore paterno 
spinge il-contena ‘farsi‘traditore della ‘patria, 
a' rinnegare ‘lè “proprie convinzioni per sal- 
vare la figlia. L'amore paterno. può imporre 
di tali ‘sacrifizi.: ma gli è codesto - un ‘ben 
triste- insegnamento ‘è Ta véoscienza pubblica 
si rivolta éonttò ‘uan’apostasia politica, -che 
amore ‘di ‘padre. può scusare, ma»non far 
perdonare: Eppure. quasi due atti intieri 
del: dramma poggiano “sulla esplicazione di 
‘un ‘tale contetto; ‘it s'avvide il Giacometti, 
come ed uh retto criterio morale e le leggi 
stesse estetiche ‘vietimo il tercare la -giustifi- 
cazione «d'una viltà rel‘ predominio .d’uno dei; 
più ‘niébili Wffetti “è Cliè  questo--padre, col 
marchio dèi ‘traditori e dei pusilli in sulla 
fronte, sarebbe -‘eggimai «sfatato dinnanzi al 
‘pubblico, nè più avfeBbero potenza di com-, 
muovere “quèst'ultitfo “à ‘suo favore. i dolori 
the in seguito lo travagliano e le sventure. 
che poscia il colpiscono. ‘ 

de iy.Q1Sua volta;ritelando al. governo 
la-congiura*dei'Bakèr, manca al.giuramento. 
fatto"aftà ‘Safifelice. L'entusiasmo del gio- 
viné ‘pér la repubblica, il desiderio di scam 
pare ila.città da un eccidio, gli hanno in- 
ispirato tale: condotta. Ma perchè-farci -assi> 
‘etere ‘al ‘giviififiento prestato sed alla. poca 
Pirto' con'cui ‘gli’’’s@*he’ Liene per. isciolto ?- 
Qui-pure‘male’sî può; vidcere un senso di 
‘disgusto, e di avversione: qui purespoco-a- 
bilmente furono*pcsti.in :coritrasto due sen-. 
timenti; due. doveti; »esl'uno prevale neces: 
sariamente sull’aftto,  métre a nissuno de 


prese ee 


peirrnarse rensnenti 


Ebbe esito’ lietissimo ‘al ‘teatro Rossîni 


. iggio "10 sorti Cella |.due dovrebbe mi yénîr meno l’uomo -one-, scena, sarebbero bellissime ed inappuntabili. | fieri sì pigliano la cura ingràta ed impos: © ni 
repubblica. Partenopea, si riaccosta di Bor-- sto: La -fredda.;ragione.non può mon .con-:| una nuova commedia in due atti del signor | Agli applausi del pubblico, che salutò il Pie- | sibile di produrre educatiy uno al a pienza | 
boni, apre segrete ‘pratiche col cardinale dannare un:cosìstristo ‘abuso dell’arte‘eque-.|-Pietracqua : La seira d’ Natal. Quand'io veggo | tracqua ritornato alla*sua prima scuola, ‘ag- | l'altro alla agilità. + RE ne ; È pa 
Ruffo e combina il matrimonio della Luisa {sta pure-vi scàpîta sfruttando inutilmente i | il pubblico freddo , infastidito, annoiato od | giungerò quindi ancor io le mie più schiette i 
col capitano: Baker, sapendo «questo unico |suoi mezzi, Te”sue forze più vitali. È impaziente ‘in' teatri, dove dagli autori di | e cordiali congratulazioni per questo “nuovo |- —enA/ STILI k | 
partito per salvare la figlia dalla +reazione. |) \Rimaagono. ultimi e come affatto.»secon- | grido si sfoggia la- quint'esseriza del loro. sa .| lavoro. a i 

ri i i 
| 
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SOCIETÀ 


Si è in Torino costituita una Società: con 
pubblicazione di annunzi nei giornali italiani ed esteri. 


Le operazioni di questa Società si estenderanno per tutti i centri ..importanti 
del commercio e dell'industria. Stringendo relazioni coi più accreditati e ‘diffusi 
giornali sì nazionali che esteri, agevolerà a vicenda all’ industria italiana i mezzi 
di: diffondersi all’estero, e all'industria straniera quelli di diffondersi in Italia, e 


costituirà un céntro internazionale, che. sarà un. anello di più di congiunzione 
fra le civili nazioni. 


Fi 


La pubblicità è uno dei principali bisogni del nostro tempo; è una potente 
forza motrice per vivificare tutte le industrie, tutti i commerci, tutti i negozii, 
dai..più ricchi ai. più poveri, dai più estesi ai più limitati. 

Per corrispondere adeguatamente al suo vasto còmpito, la pubblicità è  dive— 
nuta un’ industria speciale anch'essa, e tali e così maravigliosi sono i risultati 
ch’ essa ha già dato in Inghilterra, in America; in Francia, in Ger 
pertutto, che non si può dubitare del suo avvenire ‘è del suo sviluppo anche in 
Italia, dove sono tante ricchezze latenti da far conoscere, tante forze economiche 
inoperose da utilizzare, dove ‘infine la pubblicità ha tutto 0 quasi .tutto. da fare, 
ed.è destinata ad essere un elemento grandissimo di prosperità. 

La nuova Società incomincia le sue operazioni col nttovo anno; essa ha, già 
appaltato l'esclusivo diritto di fare annunzii nei seguenti giornali di Torino : 


L'OPINIONE — IL DIRITTO —. LA STAMPA — LITALIE 


E.col primo d’aprile, anche la. GAZZETTA DI TORINO entrerà in questa 
combinazione. 

La Società si è quindi fin d’ora, messa in grado, di. offrire al commercio e al- 
l'industria una pubblicità che può calcolarsi a non meno di 


10,000 copie ‘al giorno. 


mania, dap- 


Strada f' da ‘fori N 
DIO 

Strada ferrata da ‘f'orino. a Susa 

Si rende nto agli azionisti della ferrovia di Susa, che giusta il Conto stato ap- 
rovato dal Minister) delle finanze ed i concerti collo stesso presi al pagamento 
deg interessi e dividendi devoluti ad ogni azione dal 1‘ gennaio 1864 in L. ‘18 85 
per ognuna, verrà eseguito dalla Compagnia delle Strade ferrate Vittorio Emanuele 
alla (sua sede, via della Cernaia, n. 16. Ù 

Il pagamento si farà mediante rilascio di ci ire distinte. (bordereaua) verso la 
Banca di sconto di questa città da 1itirarsi alla sede della Società in ogni, giorno 
non festivo dalle 11 antim. alle 2. pom., contro rimessione dei rispettivi vaglia 
{coupons). LA DIREZIONE 

delle ferrovie Vittorio Emanuele. 

fateatiemaa vio sorrcsmacticitinipris rabbia miniere x 
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ÎisSCIROPPO=DI SCORZE D'ARANCIO: AMARE 
Di d.-I>, LAERO@ZI, chimico, farmacista della Scuola superiore di l’arigi. 


DI PORTOGALLO 


Provenienza e qualità garantite dal 
Consolato di Portogallo in Milano {via 
di S.Maria Pedone n. 2); préssò’ il 
quale si trova il deposito, 


VENTUNESIMA; EDIZIONE 
IL GOUDAR MODERNO 
GRAMMATICA FRANCESE 


TEORICO-PRATICA 
DI. CARLO GRASSINI 


MIGLIORATA ED ARRICCHITA 
dal Professore 
LURtI pEYOMA 

Con aggiunta di frasi esplicative e de- 
finizioni e ridotta ‘ad’ uso delle scuole 
tecniche del regno a senso del regola 
mento 19, settembre 1860. —'Con' ap: 
pendice per la terza classe‘per cura del- 
l'avvocato Lonenzo: Tassr ‘professore di 
lingua francese nella ‘scuola tecnica di 
Piacenza, 

Presso l’ Agenzia. Barthélemy — via 
Nuova, 10, — Lire 2.— perla posta 2,20. 


il i ni al Balsamo 
CONFETTI LEBEL di Copaive 
approvati dall’ Accademia ‘imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 
psule od iniezioni per la guarigione ra- 
dicale, in pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterate. 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dal 
signori Tarioco e Depanis, farmacisti. 


CRITERIO 


Questo Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco è delle ‘intestina», 
scaccia quel malessere proteiformé e fa sparire le malattie di cui è.il precursore: 
Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel senso di peso allo stomuco, che esso calma le emicranie, gli spasmi e i 
‘erampi, effetti di digestione stentata. suo gusto gradevole, e la facilità colla 
quale lo si sopporta lo fecero adottare: come lo specifico per eccellenza nelle 

\ malattie nervose, gastriti, gasgralgie, coliche di stomaco. o di ventre, palpita- 
“zioni, mal di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle funzioni 
assimilatrici è tale che le sommità mediche lo hanno adottato come l’ec- 
cipiente reale dei due principali agenti terapeutici , il Ioduro di potassio 
e.il Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato che sotto la sua influenza, 


il primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 
Prezzo: 5 fr, la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


AL IODURO DI POTASSIO AL PROTO-IODURO DI FERRO 


JIl-Ioduro di potassio, amministrato in Lo associare il sale ferruginoso al Sci- 


soluzione 0 sotto forma solida cagiona al | roppo di scorze d'arancio è tanto più ra- 


malato una grande ripugnanza o produce | zionale, in quanto che questo» Sciroppo 


pi 
tali accidenti che si î costretti di rinun- | adoperato da solo per stimolare l’appe- 


ziare a questo medicamento così efficace, | tito, attivare la secrezione del sugo gas- 


Preso col SEUI di scorze d'arancio esso | trito e, per conseguenza, regolizzare le 
Ù 


non produce più gastralgie nè sconcerti | funzioni addominali , neutralizza gli effetti 
intestinali, e mercè questo salvo-condotto, 
sî possono fare senza interruzione cure 
depurative nelle affezioni scrofolose, tuber- 
colose , cancerose e in quelle secondarie 
o terziarie, anche reumatismali, di cui è lo 
specifico il più certo. Il medico può pres- 
criverne la dose a volontà. 
Prezzo :6 fr. 50 la boccetta. 


agradévoli (pesantezza di capo, stitichezza, 
dolori epigastrici) ‘dei. ferruginosi ‘e dei 
jodurì nello stesso tempo che ne facilita 
l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo 
sì prende e si tollera facilmente trovandosi 
allo stato puro il più assimilabile; nei 
colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- 
fezioniscrofolose,e rachitismo,la cura sì può 
protrarrealungo. Prezzo :6 fr.50labocetta. 


il 
I Sciroppi di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni 1 Casa J.-P.LAROZE, 
(rue de la Fontaine-Molière, 39 dis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 


STROPPODIRAFANO TODATO 
GRIMAULTEGAFARMAGST PARIGI 


il più potente dèpuràtivo vegetale co- 
nosciuto, 11 più efficace modificatore degli 
umori ed il: miglior succedaneo dell'Olio 
di fegato di merluzzo, secondo il parere 
di tutte le Facoltà, è il Sìroppo di 
rafano jodato dei sigg. Grimault 
e Comp., farmacisti: di S. À. I. il prin- 
cipe Napoleone. Chiedete. il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più onorifici attestati dei primarii nie- 
dici di Parigì. Mediante l'uso: di questo 
siroppo. potete essere certi. di guarire o 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi; dj distrarre nei bambipi.anche i 
più teneri ed' i più delicati il germe dì 
affezioni scrofolose; 1 indurimento delle 
ghiandole sparirà; il pallore, la flacidità 
delle carni e la debolezza di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all’appetito. Le persone che’ abbiano ‘a- 
crimuhie od altri vizi nel.sangue, malattie 
cutanee , nlceri ereditarii 0. provenienti 
da, malattie segrete. otterranno. rapida- 
mente un sollievo immediato ; per verità 
non v'ha Rob o Salsapariglia , la cui 
combinazione vegetale possa paragonarsi 
a quella del Siroppo di pafano jodato. 

Prezzo: fr, 6. 

Agente commissionario, per l’Italia D. 
Moxpo, Torino, via. Ospedale, 5, Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
vanis e presso le principali d'Italia. 


\ve-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero, 
Ny p: P 
Specificare la lingua nella quale si desiderano le istruzioni che accompagnano ciascun prodotto. 
Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. 
In Napoli, stessa Casa, via Toledo, n. 205. ta va ori 
rino dai farmacisti Bonzani, Depanis.; Milano, B. Alemani, Birag sl 
Laden Le: Far ieg Soncini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Novara, Caccia- 
|Alessandria Basilio; Vercelli, Bertelotti; Sassari, Solinas, Firenze, Pieri; Trieste,if: 
iSerravallo ; "Verona, Frinzi; Bologna, Veraiti; Modena, farm. S. Geminiano; Roma, 
Sinimberghi ; Ancona, Collàmarini: Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie 
delle città d’Italia. : 


LE DEMAUT. — Questa nuova composizione, basata 40 
GA DELL medici piva! scioglie con fortuna non comune 
tutte le condizioni del problema della medicina purgativa. — Al 
contràrio degli altri purganti, questo nom opera efficacemente se non 
allorquando è preso con ottimi alimenti @ con bevande toniche. La sua 
efficacia è immancabile, il che non può dirsi bene spesso dell' Acqua di 
Sedlitz e di altri purganti, La dose si regola secondo l'età ed il vigore 
della persona. Ibambini, i vecchi ed i malati anche i più sAiniti lo sop- 
portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, l'ora ed 1 cid 
che più gli convengono, Aerea dalema cesoperioni ANGRI, i de; 

essendo neutralizzata completamente dall’ uso 
niro eni può ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occorra. I medici che usano 
preder. pa questo purgante non incontrano più, nei loro malati, quella ripugnanza a guar 
Lie itivo to o per la tema di debilitarsi. La prolungazione del trattamento aa n un 
sta, È re i male il tu 0 og tto magg quant i 
] rima del suo termine. — r 
pAdgrizao ir come fumoré, ingorghi, affezioni cutanee, astanti, 1a k ‘40 guai 
reputati incurabili, ma che cedono dietro una eura regolare e RIOIUAGA. fre vilrona 
de la médication purgativé del D" Dehmut, vol. di 268 pagine, che si spediuce gratis sopra» 
d rigi, farmacia del D" Dehaut, e nelle prigcipali farmacie d'Buro E 


pa mesa igiremgi 31, 50e5f. Agente commissionario in Italia, D. Monpo, Torino, via 


dell’ Ospedale, 6, < 
Fendita in Torino da Depanis e da Bonzanî, e nelle prin: 


© SAPONI SOLFOROSI 


Di &. RIOLSAR brevettato. — Le proprietà dello zolfo e de’ suoi com- 
posti sono conosciute. Si sa quanto lo zolfo è favorevole alla pelle e come col suo 
uso si prevengono molte malattie. — Il miglior modo per servirsi dello zolfo si è 
di combinarlo col sapone destinato ai gionale bisogni della toeletta. 

Il sapone preparato in tal modo dal sig. A. MoLLarD è profumato, senza, odore 
di zolfo; rinvigorisce la pelle, preserva e fa scomparire i bitorzoli , le macchie, 
le rubigini e le screpolature delle mani, ecc. A 

3.50 


sipall farmacie delle città. d' italia 


DI LYON 
Infallibile per arrestare la caduta dei 
capelli e per guarîtè le screpolature delle 
mani, delle labbra ed alle mammelle 
delle nutrici, : é 
Essa fa scomparire le macchie erpetiche. 
Fr. ® 5O e fr. 4 il vasetto. 
Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell'Ospedale, n, 5. ‘ 


N. 1 per la toeletta delle mani Fr. 1 50 | N. 4agisce con maggior efficacia » 
» 2 peibitorzoli e le screpolature» 2 » : Polvere di sapone solforoso . » è 
» 8 forza superiore . ; » 2 50 | Crema profumata di sapone solfor. » 3 50 
Deposito generale a Parigi, rue St-Lazare, 81° — Deposito centrale a Torino presso 

l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208, 

n 


un considerevole capitale per Ja 


SEME RAGRI |. 


NON PIU OHOnFEGATOS MERLUZZO! N 


(ALIMENTAZIONE ELL'INFANZIA 


SEMOLA: DI MOURIES sinesia | 


pleto svi'uppo, ai ‘convalescenti ed ‘ai 
vecchi. Il suo uso» prolungato »prey 
le probabilità d..dagepplimento, i diffor- 
mi e di certe malattie che attaccano .i 
fanoiulli duravte il Toro crestimento. Ve- 
dere l’istrazione che accompagna ogni 
vaso; — Prezzo: per:20 minestre Lì. 2.50, 
— Deposito presso l’À 
Torino, via dell'Ospad: 


PASTIGLIE. ANTECADARRALI | 


le affezioni, del petto 
torazione e guarire im breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu. 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva. 
mente dal farm.;Bonzani, Doragrossa, 19, 


Noa, Bruzza — Alessandria, Ba- 


silio — Novara, Gacoia — 40004) Gallesio. 


DEGLI 


; La diffusione rispettiva dei giornali, appaltati dalla, Società corr 
gli. scopi .che i committenti:-d’annunzi.-devono proporsi. 
L’ OPINIONE e Vl ITALIE sono senza dubbio i due giornali che hanno un 
maggior, numero di lettori all’estero, "e sono quindi gli organi ‘più appropriati 
per dare notizie delle nostre industrie alle nazioni straniere, oltrecchè T' 


isponde a tutti 


tanza politica e la diffusione che hanno anche all’interno li rende utilissimi per 
la pubblicità nazionale ed estera, che ha, di mira il ‘mercato italiano. 

I DIRITTO e Ja STAMPA hanno, tha grande diffusione in tutte le pro- 
vincie del regno, e in ispecial modo nelle meridionali; questi due organi po— 
tranno essere preferiti da chi desidera di far' penetrare i proprii annunzi fino 
nei più piccoli comuni i. meno conosciuti della Sicilia, del Napoletano, dell’Emi- 
lia, dell Umbria. e ‘delle. Marche. ORIAUTÀ 
La ,GAZZETTA DI TORINO.ha poi una importanza specialissima in. To- 
‘rino e nelle provincie piemontesi, ‘ove è forse il. periodieo più diffuso di tutti. 

La combinazione dei cinque. giornali. uniti: ha pertanto un vantaggio di assai 
superiore a tutte le combinazioni che si sonò' fatte è ‘si potrebbero fare in Italia. 

I prezzi stabiliti per gli annunzi sono i seguenti : 

Nella quarta pagina, 

Per un,solo giornale e'tma sola volta . . . ..... ‘alla linea 25 centesimi 

Per un solo giornale più volte, (non meno di tre). 20 » 

Poptuttit i glarnalag <ssntra) d' sha to etiot 4 dA Sato SRERS 15 » 

Le inserzioni’ di terza pagina si faranno al‘ prezzo di una lira per linea. 

L'Agenzia dello Società ;in Torino è, posta in' via' Carlo Alberto, n. 5, piano 
terreno. 

La Società s'incarica di fare annunzi in tutti i giornali europei, a norma 
delle rispettive tariffe. 

Torino , 29 dicembre 1863. 


LA DIREZIONE. 


BANCA: DI CREDITO: ITALIANO 

Il Consiglio d’amminîstrazione, in conformità dél disposto dall’art. 65 
‘degli Statuti, ‘ha autorizzato la distribuzione provvisoria di 

L:4 85 per azione sulle azioni liberste di Li 150, godimento 1 giugno 1863, 


>» ‘»6 85: per aziene sulle: azioni al portatore liberate di L; 25 di 
4 luglio 4863... i ì cca 


PASTA E SCIROPPO 
di.Fafò d'Arabia.:. 
DI DELANGRENIER 


Gli unici pettorali approvati dai. professeri 

| eigen ‘i Francia, e da 60 modici 

Ospediti di Parigi, che hanno fatto constatire la 

+ lSrò polentè " efficacia contro, le  Jafreddatare, 
etto 


} Grippe, Initazioni, è affezioni ‘dl petto è dela polti Queste:somme in conto ‘del dividendo del 1863; ‘e in ragione del 5 0,0 
n frame del Sciroppo; Bos»... Lo .3 } dei: versamenti; fatti; saranno pagate a partire dal 3 gennaio 1864, a 
i paperi dA pes i Terni presso la Sede soniala, via D’Angennes, n. 34; 
n apoli, presso; l'Agenzia della Banca. di Credito itsliano : 
18 RAC AGUT DEGLI, ARABI " Milano, pres;0 il sig.rAmbrogio Uboldi fu Giuseppe; 7 r 
Sibia imola approvato dal'amalinio(a midi Genova, presso i.signorì Fratelli Cataldì; 
gina di Parigi. Airana lè persone ammalato delle Firénze, presso ì signori Emanuele Fenzi e Comp.: 
E n + Ginevra, presso i signori Lombard ‘Qdier e Comp.; 
NY Lione sti Re eri gea sost og Pafigi, presso’ la Società generale dicredito industriale e commerciale. 
Parade sz n pa Nome, BERNARDINI (Effetti garantiti 
\ SSR pi Leno “SPECIALITÀ DEBERNARDINI (Effetti garantiti) 
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INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 
I 3 arisgé radicalmente: in'umò 6 dhe giorni le BLE- 
RORRAGIB INCIPIBNTI bb 'INVRTBRATB, GOCCETTR, FIORI BIANCHI, senza causare 
il minimo,inconveniente al fisico, e. senza l’uso. di-medicamenti interni, e preserva 
(dagli. effetti del gontagio.—L. it. & l’astuccio gon siringa e l'istruzione, e L, & 
l’astuccio .con la boccetta soltanto. — Deposito generale a Genova alla farmacia 
Bruzza. Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole ;- via Barbaroux. Parziali : 

ds, Trisano. @ nelle; principali farmacie d’Italia; a d'Inghilterra; 
Agente cummissionario: D MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 


NON PIU MEDICINA 
La SALUTE PERFETTA restitùità senza medicina, 
» | senza purga e di lieve spesa 
DU BARRY 


TA RBVALEATA ARABICA. BARRE, «Ql,2anar. 


‘almente lè cattive digestioni ( dispepsie), gastriti nevralgiè , stiti i 
pieni emorroidi, glardole, ventosità, palpitazioni. dura gonfiezza, ela, lett 
: repo acidità, pituita, eimerania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza 
carpi erudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri ogni disordine 
hs degno. nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse; oppressione,’ asma, catarro 

cr ite, tisi (consunzione),. Impetiggini,, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
ren mo, gotta, febbre, Luini e o x A del sangue, idropisia, sterilità, 
+ Musso bianco,.j: lancanza di frese energia. il miglior 
rey pei fanciulli deboli e per le persone di ogni sha pnt iii 
, Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : ÎÌ signor duca di Plusk i 
o mer di una gastrite. — (A 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona ST ne 
enedetto ! La Revalenta Arabica du Bannyiha messo termine a'miei 18 anni ì: orribili 


igestioni, accordarmi la*salute. 


tano , Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova 
Bruzza, Lertora; Novara, Caccià; Alessan,, 
dria. Basilio : Firenze, Felice Michel e C. 
è nolle principali farmacie d’Italia. 


Vendita: Torino; Depanisy Bonzani; Mi, 


boccetta fe. #®, presso 


Italia 


er l' 
einzinîi 


bed 8 fr. 


gi. 


gente commissionario 


Vendita presso-Ta farmacia 


i le contagiose : 
o di Blayn di zemmo d'abete col Balsamo 


ordinato da tutti î 
farmacista a ‘Pari 


bianchi e di restituîre 


iante bianche e benefiche, 


li 


pi 
la 


., Parigi, via Richelieu. 112. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia 


LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA 
Quesr'acqua..Non È UNA TINTURA. falto| 


principali medici di Pari; 
— A 


DELLA:VESCICA 


‘PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL -GO 
D. Moxpò, via dell'ospedale, n. B. 


delle malatt 
D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 


osta del sugo di 
di ravvivare i caj 


è 


MALATTIE, 


tà straordinaria 
Je che loro manca. —’ Prezzo del 


dio. 


i granchi, na 
prg Di et pp spalle. — N. 47,421: La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 


seo 0 2001 di litichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse fai, spasimi e nau: 


a 31,928 Il signor W. Patching, di emorroidi.— N. 46,278 : Il signor 
oberts; di una consunzione polmonare,iton ‘tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 Moi. 
Por Rgn en en di cla di fina te di 
e. pieva la mente, — N..4l 3 Ilesignor ardidiacono ‘Alessandro Stuart, di 
Fr s bic patimenti di nervi, di relmatismo nasa insonnia e disgusto della vita. — 
43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 
cina, di una Gastralgia ‘ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
Mea: o,.per lo spazio di otto'anpi.— N: 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
gia e stitichezza ostinata. — N, 49,422; Il pes Baldwin, del più logoro stato di 

i di 


io naiùra) 
ie orinarie 
, IT 8 


essenzialea constatare. Com 
glia, BLAYN, 


COUA DELLA FLORIDA 


sa ha la proprie 
A. L. GUISLAIN e C 


delle è 
guarite col Siro 
di Tolu 


la ‘bottigli 


UU LUI 4 salute, isia di Di i i 5 i 

‘costituisce un'alimentazione porfotta: de- i, ere ibra cagionata da eccessi di gioventù, — N. 51,615: Il signor 
desi 4 gi A iano ADI pia, gravide. ae egli prefetto di sar di stitichezza ostinata e patimenti di mal se 
alle nusrici, ai fanciulla, fino ai loro con | 48, Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 


È igestive. —N: 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Sai 
Michel, 17, Parigi] da use tar ici ile, © più 
i, 17, . da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata ineurabil 
non rimanerle che alcuni mesi ET et 
l to delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato i 
di di merluzzo, fa stoliaaistalio mille volte il suo prezze in altri a mtb allo 


utta spen 


reviene 


operato 65,000 guarigioni in casì nei quali ‘ogni altro rimedio erà stato 
caz di lato sbbatonata ie E i 


«Casa, BARRY DU BARRY e C.a, 9, via Dida: e 3, via della Provvidenza, Torino, 
rà el ® Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in scatole di latta involte «in carta stampata col sigillo della Casa, 
1 fgnaa di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


sl, Dl 


enzia D. Mondo, 


Il canestro: del \peso-di lib: 4/2, L.2 50% lib.1, Li 4 50<tib/2,L: 8.1ib, 5 
L. 17 50- lib. 42, L.36. — Qualità doppia: Il canestro del peso di lib.4; L. Ù 
del farm. MONZANE lib. 2, L. 18 - lib. 6, L. 88 - lib. 10, Ki ogle ov Ri 


approvate dal Consigli Saperi di sanità Depositi : Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino: Bellici. - | 
Urilissime: nelle ‘oppréssioni edin tutte” | E. Zarri: L'aii ggià.‘- Como, Pigliardì. — È Agno Bolla + sn pes 
r facilitaro l'espetr i; drogiere, Brown, via Critni, 4650. - Livorno, Fratelli lendr. 
f cit Bia st » Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Sana Morghegia 1125; P. Polli; G. Camnasio ; L. Nava;.G. Biraghi; Falciolo. - Napoli, 
ROIO, largo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. — Padova, Renzoni. = 
alermo, Filippo Salafia. - Parma, Sergio dall’Aglio. — Perugia, Annibale Vecchi, - Pia- 
cenza, Zancaniefarm: = Torino, Agenzia D. Mondo: Giovanni Achino; Cosola, farmacia ; 
Giuseppe Vinardi ; Origlia ; Depanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia. - 


Agente commissionario, per l'Italia D. 
Verona, .F rancesco Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte le città 


Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


impor-- 


parete 


